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Dopo la montatura, IH ARCO RICCARDI 

*4-^. M M. M. M. *»*-'*’ Vróewo in broncia, a Faripi, un 


L’irreparabile 

C o IN quale ritmo fatale proce¬ 
dono le cose in Italia, in À- 
bhrinia, iti Europa, E" la 
guerra, più forte dì ogni volere li¬ 
mano* ÀI ano soffio la ritimrione 
si tende ^ino allo spasimo. 

Tutti vorrebbero il compromesso, 
la pace. Ma nessuno sembra ormai 
in grado <H cedere. Ciascuno h pri* 
gioniero di fatti irrevocabili. Mus¬ 
solini è prigioniero della grande ar¬ 
mala africana e dei primi succceai 
apparenti, della sfida alla Lega e 
al mondo, della già pressoché con¬ 
suma la rovina economica. Il gover¬ 
no inglése è prigioniero del suo 
veto, della sua fio Ita. del suo pre¬ 
stigio imperiale, della sua opinione 
pubblica* La Léga è prigioniera 
del diritto, proclamato da un con- 
sesso di cinquanta Siati* della con¬ 
danna dell' aggressore, delle gancio- j 
ni, L\\ bikini a è prigioniera della j 
molti li I azione immane e della guer¬ 
ra stinta scatenata contro Finvasore. 

EJna grande fonia d’inerzia para¬ 
lizza ogni tentativo di accomoda¬ 
mento e la via resta aperta mìo alle 
àoluzioni estreme. E la Nemesi 
che colpisce coloro che giuocano 
con la guerra* E* facile iniziare la 
guerra ira clamori e proclami. Ma 
è terribilmente difficile farla ces* 
sare. 

Cosi’ stando le cose, non accor¬ 
diamo molto -eredito all'infittirsi 
delle voci relative a un compro¬ 
messo prossimo, a cui un accordo 
anglofranco-tedesco, accemj»agnalo 
da una riforma della Lega e da un 
accordo mediterraneo, aprirebbero 
la via* 

Le cancellerie lavorano sempre 
moltissimo alla vigilia di eventi de¬ 
cisivi» Le cancellerie, dopo tutto, 
sono dirette da uomini ; e gli uo¬ 
mini covano le speranze più assur¬ 
de quanto più il disastro personale 
o collettivo incombe. 

Questi colloqui quasi quotidiani 
ira Drummond e Mussolini non so¬ 
no affatto rassicuranti. E* un me¬ 
se che si annuncia il ritiro di al¬ 
cune unità inglesi dal Mediterraneo 
contro il ritiro dei rinforzi dalla 
Libia e la fine della campagna an- 
tì-inglcse* Le assicurazioni seguono 
alle assicurazioni, i comunicati ai 
comunicati. Ma Ir navi -orm sem¬ 
pre al loro posto, mentre gli in¬ 
glesi, dopo le dimostrazioni di piaz¬ 
za c le rappresaglie, lasciano m 
ma^ia Vita Ha* Quel che avviene 
in Egitto non può’ che complica re 
le cose. E starno al 1 1 novembre* 
Il 18 entrano in applicatone L 
sanzioni* 

Altra scossa dalle ripercussioni 
imprevedibili. Mussolini, che se¬ 
condo il suo stile bluffistico aveva 
proclamato che Titilla avrebbe sop¬ 
portalo con eroica disciplina le 
sanzioni* ora che le sanzioni \im 
gotto sì ribella- passa al contrattai- 
co e minaccia uno per uno i cin¬ 
quanta stati giungendo all effetto 
opposto di rafforzare la solidarietà 
ginevrina* Cnai\ probabilmente, 
farà che* dalle .sanzioni sì scivoli al 

blocco, 

M duro <roiil atto «lilla reali a. an¬ 
che ridilli*» franco-fascista è finito. 
Presto gì vedrà a che pillilo gli e* 
mollienti francesi Inumo aggravato 
il male. 

No. non ci sarà - a meno di una 
resa musaoliniana o di un voltafac¬ 
cia inglese - un rapido coti [promes¬ 
so. Le cose continueranno a proce¬ 
dere sulla loro china col loro peso 
massiccio, spogliate «li ogni sconta 
bluffisiica. Le cose, cioè, la guerra 
in Africa, la crisi economica in Ita¬ 
lia. la flotta inglese. Verrà sieu- 


stati i delitti 
e sulla polir 


nimente il giorno m cui tra lo mas¬ 
sicce realtà rientrerà il risveglio del 
grando ingannato* del grande coat¬ 
ti i* il popolo italiano. Sarà un gior¬ 
no terribile, tanto più terrìbile 
quante piu lento a venire ,■ quanto 
più enormi saranno 
ooinritrai nel nome 
del popolo* 

Poveri *ogua Ut ri di soluzioni aiti- 
marginilo» non sentite quale ciclone 
sovrasti ? 

\on i- più il tempo della pura ra¬ 
gione e del saggio equilibrio. Non | 
è più il tempo dei Giannellini» 

\Y Fora della bitta aspra e delle 
-oluzioni nette* La strada dalla 
guerra alla pare* dulia schiavitù al¬ 
la libertà corre in Italia tra gli abis¬ 
si, Nessuno s’illuda che si possa 
fare in Italia l’economia di una ri¬ 
voluzione* La rivoluzione è inevita- 
tùie e necessaria* Inevitabile, per¬ 
che il fascismo ha mito distrutto e 
corrotto nella sua marcia verso la 
catastrofe. IVeec? «aria*, perchè solo 
du una grande rivoluzione di popolo 
Tllalia sortirà liberata e rinnovata* 
vincitrice» non vinta. 

Si ha d’altronde chiarissima la 
sensazione che in queste ultime set¬ 
timane la eventualità di una solu¬ 
zione ili compromesso della crisi 
italiana si sia allon lanata. Mussoli¬ 
ni, in un disperato tentativo di sal¬ 
ve atta e di ricatto* ha arroventalo a 
tal punto la situazione interna* che 
le forze conservatrici hanno dovuto 
stringerai intorno a lui con una so¬ 
lidarietà da dannati danteschi. Re, 
vescovi* grossi industriali, con lutto 
il corteo delle maschere italiane - 
ila Orlando a Labriola - >ono in li¬ 
nea per la guerra. Tanno blocco, 
tremando, attorno al dittatore* 

Mussolini li tiene c 
li trascina verso il gor- 

E f Fora che facciano 
bloccò le forze della ri¬ 
voluzione* 


la depressione 

(Corrispondenza romana) 

Roma 10 novembre 1935. prossima a soccombere, che la Lega previsioni sono Ialite e sono fallite 

x 3 rt , niiamo «nieie faceva seriamente e che bisognava cosi’ rapidamente che il pubblico di 

Ben piu trave di quanto po , h». unH** Ma Mussolini a- tutte le gradazioni non ha mancato 


._. ... H^iin^anffn in pensarci due volte. Ma Mussolini a 

immaginare si va delincando la Into ogn! con 5 ÌgU o. Si sa 


catastrofe del l’economìa italiana e 
ben più acuta di quanto si possa 
credere si manifesta già la crisi 
de fascismo. Chi ha vissuto a Roma 
in questi ultimi tre mesi se ne è 
reso per feti amen te conto* Per mag¬ 
gior comprensione della situazione 
Italiana quale si è andata svolgen¬ 
do in questi ultimi tempi gioverà 
ricordare le principali fasi della 
crisi. 


peva che lo stato maggiore italiano 
g à contrario alla guerra in Abissi - 
ala, era tanto maggiormente avver¬ 
so alla guerra contro Flnghllterra 


di constatare, giorno per giorno, gli 
.ii.su cessi della sua disastrosa poh- 
fica, E l'uomo che aveva sempre ra¬ 
gioni si dimostro* come Tuomo che 
non aveva capito nulla, che con e- 


patrocinata da Mussolini. Anche strema leggerezza aveva precipitalo 


il paese nella catastrofe respingen¬ 
do lutti i consìgli che volevano trat¬ 
tenerlo sulla china pericolosa. 


Mussolini e l’Inghilterra 

Fino ai primi cL ottobre il fas, * 


Mussolini aveva sperato in una 
rapida vittoria in AJbissinìa. Egli 
aveva lasciato il conte Vinci ad A- 


Viveva in Francia, a Parigi, un 
giovane operaio lombardo. Serio f 
posato * parco di parole e dì gesti, la¬ 
voratore abile m era riuscito a siste¬ 
marsi. La sua paga era buona , Il 
suo lavoro ,* sicuro. Ma ciò* non bu¬ 
staia a riempirgli la vita nella me¬ 
tropoli enorme , Il socialismo gli of¬ 
frì' ciò ' che non trovava nella tri¬ 
ste, opprimente realtà della vita so¬ 
ciale. 

E fu parte attiva dì un gruppo di 
giovani socialisti italiani. Fu là che 
lo conoscemmo. Il gruppo voleva 
svolgere un lavoro in Italia. Lui. 
Marco Riccardi, si offri, con fredda 
risolutezza, A Natale sarebbe par¬ 
tito. 

Varco* di notte t monti tra la 
Svizzera e malìa in compagnia di 
un altro operaio che aveva già folio 
quattro anni di prigìorte fascista , Fu 
tradito da lui ? E' probabile- Fatto 
è che venne arrestato a Lttìno. quan¬ 
do ancora la sua missione non era 
iniziata * Fa bastonato ferocemente 
Ma iion parlo \ Confrontato coti 
persone dì cui gli avevano seque¬ 
strato Vindìrizzo e che erano ignare 
del suo viaggio, tenne un contegno 


Balbo era in aperto dissenso con 
Mussolini per la faccenda delFfnva- 
sione dell'Egitto che gli era stata 
affidata, e che definiva una follia 
*senza precedenti. Il ministro Cobol- 
ìi- Gigli era stato inteso dire che si 
trattava di un periodo di delirio - 

anzi egli con nuovo vocabolo diceva dìs-Abéba nella speranza di poter 

___ rii spìrochetLLsmo - che poteva an- trattare direttamente col Negus, 

smo" ha Vissuto def bluff non solo che essere superato. Ma era ìmpos- alle spalle delllngh 11 terra e della 

delta facile e rapida conquista sibìle contrariare il duce nei ino- Lega delle Nazioni, subito dopo *a 

deìl'Abissinla ma dì una memora- mento desia sua frenesia àntlbritan- prima grande vittoria. Le truppe ita- stupendo. 

bile umiliazione idelllnghiltcrra 0 nica, liane avanzarono nel vuoto. Adua, ! - Essi non sapevano nulla Solo to 

cui nre^tteio doveva risultare scos- Axum, Macalle occupate senza bat- sapevo -* E perche non si ritenesse 

p b __ rv t i » rr ii it _^ che i a sua negativa fosse una scap¬ 

patoia,, aggiunse : 

- Del resto f venendo in Italia * sa¬ 
pevo quello a cui mi esponevo. 

Dopo mesi di galera fu inviato al 
confino. E dopo il confino torno ' a 
Milano, E a Milano, con ostinazione 
eroica , yoiù’ tentare il lavoro che 
gli era stato prima mpossibile Al¬ 
cune settimane fajnentre effettuava 
un passaggio clandestino di frontie¬ 
ra con là stampa , penne ferito gra¬ 
vemente dai mìliti confinarli e poi 
finito in carcere. Con lui morì' an- 
disbrìbuzionì di vino e di acquavite che il compagno Pollastri , 
che si ripetono a Napoli ad ogni Cosi', nel giro dì pochi anni, si è 
m ncio' a dar macchina indietro, partenza di truppe per TAfrica. Ss conchiusa la vita di questo giovane 

ordino' ai giornali di sospendere gli diffonde sempre piu nel pubblico e eroe proletario t coy' parco di parole, 

attacchi furibondi contro I lnghil- tra gli stessi gerarchi fascisti la cast* ricco dì ideali. Onore a Marco 


cui prestigio doveva risultare scos- t . t Axum, macane occupate senza deu- 

so per sempre tanto nel Mediter- [Dal a bluffi) alla delusione tttgJei mancata la v.ttrirja che do- 
r» non ouantn nelle colonie e ini , veva galvanizzare Fesercito italiano, 

tutto il mondo. Per un mese, a RÓ- i «a i.t5n« n Ìn ! uscl f are entusiasmi all’Interno, de- 


tutto il mondo. Per un me*se h a Ro 
ma sì credette che la guerra con 
l'Inghilterra sarebbe stata inevita¬ 
bile e di giorno in giorno si attende¬ 
va il primo colpo di cannone nel 
Mediterraneo* 

Fin da] discorso di Efcoli, Musso- 


potesse immaginarsi, Il castello di 
carte messo su da Mussolini comin¬ 
cio' a sfasciarsi non solo per gli er¬ 
rori delle sue previsioni ma anche 
sotto r impulso della paura dell In¬ 
ghilterra, che dopo un periodo di 


Uni aveva nettamente formulato sottovalutazione comìncio ad essere 


terminare il crollo deìFimpero etio¬ 
pico, Sono trascorse cinque settima¬ 
ne dalTinizio della guerra» li conte 
Vinci ha douto abbandonare Adls- 
Abebc; fallita anche coi Negus la 
pretesa abilità politica dì Mussolini, 
la guerra continua lenta, disperi¬ 


la sua minaccia di guerra all'Ira 
g'hilterra se essa ostacolava l'av¬ 
ventura italiana in Africa. Man 
mano che LI tempo passava* le mi¬ 
nacce crescevano e sì pressavano. 
Si Inviavano mestatori in Egitto, in 
Siria* in Palestina, nelle Indie & 
persino in Ctna nell’intento di su- 
scitare intrighi o nella speranza di 
provocare insurrezioni contro l 'In¬ 
ghilterra. Si acquistavano alcuni 


sopravalutata dagli stessi circoli fa- dlosìssima e le malattie cominciano 


scisti più vicini al duce. E ì fascisti 
passarono rapidamente dal disprez¬ 
zo dell'Inghilterra al terrore del- 
ringhllterra e questo terrore si e- 
stese allo stesso Mussolini* che co- 


a mietere le file degli esausti ed 
assai poco entusiasti soldati Italia¬ 
ni. in Abls*s:nia non avvengono le 


terra ed a quelli che gli erano vici¬ 
ni diceva : Per 11 momento* non el 

la 



giornali in Egitto* si provvedeva al- 1 >UU far . :a all Inghilterra , 

le diffusioni di eccitamenti antì conquistiamo , Abissini a : una voL 
Inglesi attraverso la radio di Bari t a padroni dell Abissinia. foi me re¬ 
in lingua irnh-i, si davano catégo- 1110 u h esercito nero di un milione 
riè! e ripetuti ordini alla stampa dì uomini ed allora daremo il gran- 
italiana affinchè infuriasse con la de assalto all Inghilterra* 
sua maggior violenza contro Fin- Non si può 1 dire che Mussolini 
ghilterra e gli uomini di stalo tn- sia .stato fortunato. Tutte le sue 
glesi. 

Mussolini ripeteva ai suoi gerar¬ 
chi che era giunto il momento di 
dare una decisiva lezione alllnghil- 
terra e spogliarla del suoi grossi 
domini africani. Aveva mandate lo 
! sue divisioni in Libia per poter es¬ 
sere pronto ad invadere FEgitto* 

Quanto alle truppe che si trovavano 
in Eritrea» dopo la vittoria stgli a- 
bisslni, che si riteneva facile e rapi¬ 
da* esse dovevano invadere il Sudan. 


convinzione che la guerra sarà lun- Riccardi, operaio di Milano „ esule 

rientrato volontariamente in patria 
per riscattare la patria da tulle le 
oppressioni. E onore al compagno 

cttn Ti hi» il Torn znrritiriti musane ► 


ga e comunque essa finirà con la 
completa catastrofe del paese. Piu 
di un pezzo grosso del fascismo è 
stato inteso ripetere ii ritornello : 
Bisogna che Mussolini se ne vada 
almeno temporaneamente affinchè 
il paese possa salvare in estremo 
quel pochissimo che potrà ancora 
salvare. 


Un mito infranto 


Un magistrato bastonato 
dalla teppa fascista 

Bergamo. - Lunedi', 4 novembre* 
squadre di fascisti, rappresentate 
dalla feccia dei bassifondi delia 
città, dietro ordine ricevuto dalla 
segreteria del fascio locale, apposta¬ 
tisi nel pressi delle edicole dei gior¬ 
nali, davano la caccia al compratori 
di fogli stranieri. 

Particolarmente colpiti e basto¬ 
nati a sangue in quella brinante 
giornata, furono, m prossimità del¬ 
la stazione, alcuni giovani studenti, 
che» inermi, tentarono, come pote¬ 
vano* di reagire alla furia bestiale 
degli eroi del manganello. 

Presero le dife*se degl: studenti, 
che stavano per venire sopraffatti, 
alcuni soldati del 78. fanteria. Inter¬ 
venne allora un tenente della mili¬ 
zia, il quale redarguì’ 1 soldati per 
la loro inopportuna intromissione, 
invitandoli a rientrare immediata¬ 
mente in caserma e ammonendoli 
che mai più si immischiassero n 
cose che non li riguardavano. Gli 
squadristi* allora* ripresero a pac¬ 
chiare gli studenti. 

Il martedì’ seguente .un signore, 
evidentemete ignorando i fatti av¬ 
venuti il giorno prima, si presento 
all’edicola del vialone e compero' il 
Petit Parisien. Poco dopo individui 
appostati nelle vie nanze* lo assa¬ 
lirono tempestandolo di bastonate. 
Al presentì che lo soccorre vano,egli 
declino 1 le proprie generalità : sì 
trattava del sostituto procuratore 
del re di Bergamo ^_ _ 

Soldati che rifiutano 
di partire 

Milano. 12 novembre. 

La scorsa settimana, alla stazio¬ 
ne di Milano, un gruppo di soldati 
che venivano dal Veneto e che do¬ 
vevano proseguire per l’A. O., si 
sono rifiutati di continuare il viag- 
gio. 

E' stato necessario l 'intervento 
dei carabinieri. 

miiimiiimiiniilliiNmuHiiiiimiinmmi 
Lire Pii quafrièmp pape : 


Non ho bisogno di dirvi che gli 
sviluppi dell’azione ginevrina han¬ 
no rapìdisslmamente abbattute tut¬ 
te le illusioni che Mussolini andava 
intrattenendo nella stampa fascista. 
Ieri era stampata una previsione 

___ sicura che amplificava il dissenso 

Mussolini ripeteva che ITnghifterra a ligio - francese e lo faceva appa- 
non gli faceva paura, prometteva rire un conflitto; il giorno dopo, ao* 
la conquista dì Malta, la distruzlo- veva essere stampata la smentit i 
ne di Gibilterra e* quanto alla Ieri si assicurava che solo poeti issi- 
flotta Inglese, questa doveva fare mi stati - un numero irrisorio - 
ì conti con la superiore aviazione avrebbero aderito alle sanzioni eco " 
Italiana pronta alTattaoco sulle co- nomiche, I] giorno dopo i giornali 
ste della Sicilia. dovevano stampare che gli stati 

I propositi di Mimo!ini*dìvu!gati sanzionisti erano una cinquantina, 
dal gerarchi che lo avvicinavano Ieri 
ed ai quali ripeteva le sue bellicose 


Ha mandato emissari in Ger- 


suo. Che U loro sacrificio consape* 
vote, che il loro esempio virile sia 
sempre presente al nostro spirito. 

U fascismo, mentre assassina in 
Africa , aisossma ù? Italia. Assassi¬ 
na i più bravi * t più disinteressati : 
assassina ì combattenti proletari, 
vittime oggi, sicuri vincitori domani * 
Conteniamo il nostro dolore e il 
nostro sdegno. Continuiamo il la¬ 
voro. 

Un giorno, nelle affidile libere di 


mania per trattare con Hitler, ma Milano, scolpiremo il nome di Marco 
da quanto sì è veduto ha fatto fia- -Riccardi vicino a quello dì tanti ca¬ 
sco, o per lo meno finora non ha duti nella letta rivoluzionaria . 
ottenuto 1 risultati che si ripromet- Ma oggi p * m wnrh 

leva. Su: giornali si parla contro Avanti. 
la Francia ancora in sordina, 


si fratta dì vendicarlo. 


ma 


ancora 

alla radio Forges Davanzali, auto- r^rnvita P fornitura militari 
rizzato interprete del pensiero del LdlOVlld £ LUTIlllUir minuti l 


intenzioni non tardarono a divul¬ 
garsi 5n tutti gli ambenti romani. 
La violenta campagna dei giornali 
e dei gerarchi fascisti contro rin¬ 
ghi] terra aveva avuto per esultato 
di suscitare in vasti strati de 11'api- 


si assicurava che le sanzioni 
non avrebbero avuta che una irri¬ 
soria ripercussione in Italia, ma 
subito dopo incominciava il razio¬ 
namento della carne* si abolivano 
numerosi treni, si monopolizzava il 
petrolio, .si prescrivevano economie 
di luce e di carbone» E ben peggio si 


mone pubblica violenti risentimene aspetta il pubblico, che avve:te in 
contro ilnghil terra. Mussolini assi- tutti i campi le diminuzioni e il 
curava che fin dal gennaio egli ave- rincaro de viveri e sì sente ripetere 
va ottenuto l'adesione e la promessa dal gerarchi e dai giornali autoriz- 
deì più ampio appoggio da parte zatl che bisogna prepararsi alla fa- 
delia Francia. Dunque, ì'Italia era me* Il pubblico, grosso e piccoloja- 

scista o afasciata non crede piu a 
Mussolini ed al fascismo : il mito è 
infranto, la smobilitazione delle ùr¬ 
ial nazioni proseguite per dieci an¬ 
ni è cominciata su vasta scala. Nes¬ 
suno crede più a quanto stampano i 
giornali : nessuno crede che Mus¬ 
solini nutrirà gli affamati con le 
riserve di caccia, coi pesci che egli 
ha ordinato di farsi pescare nei 
nostri poveri mari, o coi conigli di 
cui raccomanda ì'allevamento. La 


In buona compagnia in questa av¬ 
ventura. Non era isolata. Isolata 
era bensì" l'Inghilterra : Isolata e 
p ena di paura perchè si sentiva 
sull'orlo delFabisso, La Lega delle 
Nazioni era decrepita e morente: 
non avrebbe potuto far nulla. Con 
l’Italia, oltre la Francia e i suoi al¬ 
leati - Jugoslavia, Cecoslovacchia 
e Romania - sarebbero siate la Po¬ 
lonia. la Germania, TAustria, FUn- 
ghcria» Si dava per certo il pieno 


duce, ha ripetutamente parlato 
contro la Francia rimproverandole 
il suo tradimento. Mussolini ed il 
fascismo sarebbero oggi disposti ad 
inghiottire qualsiasi rospo pur di 
uscire dall'imbroglio in cui si sono 
cacciati. Fu Mussolini Istesso che 
formulo 1 le proposte che apparvero 
attraverso la funzione mediatrice 
d : Lava] e che furono respinte da¬ 
gli inglesi. Salvarsi senza una umi¬ 
liazione troppo forte : ecco a che 
cosa sono ridotte le aspirazioni di 
Mussolini che un mese fa voleva 
conquistare l'Africa e prometteva di 
disfare l’Inghilterra. 

Le incognite di domani 

La popolazione è profondamente 
depressa e non riesce a dissimulare 
la sua ostilità contro Mussolini ed 
il fascismo. Dovevate essere a Roma 


Torino * novembre. 

In questi giorni. Il volume delle 
forniture di merci dall’estero, specie 
via Modani*, è enormemente aumen¬ 
tato. Passano treni di ferro, carbo¬ 
ne» rame, grano* tubi dì ghisa per 
condutture d’acqua» destinati alFA 
O. La Fiat ha messo allo studio del¬ 
le camionette piccole e veloci ; e 
cerca disegnatori straordinari per 
nuovi tipi di bombe «lavoro pagato 

4.50 l’ora i. 

Quanto al prezzi, vi segnalo, a ti¬ 
tolo indicativo, che le uova sono a 

5.50 la dozzina, il pane a 2,20 il chi¬ 
lo, il vino da pasto a tre lire ìl li¬ 
tro. 

ì salari sono tuttora immutati : 
per esemplo, nell’edilìzia variano da 
l t 50 a 3*50. 

Oltre ai divieto di vendita della 
carne per tre giorni alla settimana, 
è stata regolata anche la quantità 


ii 4 novembre : ii silenzio della folla di vendita della merce per ogni ac- 
mentre sfilavano camice nere e sol- quirente, perche tutti cercavano di 
dati vi avrebbe detto assai più di fare provviste fimpegnando anche 
qualunque protesta. Andate in qual- oggetti di casa), per 11 timore di 
cuno del molti cinematografi roma- pegg-o. V’é ancora in taluni la spe¬ 
ni quando nelle film Luce si pre- ranza di una prossima vittoria, che 
sentano soldati che marciano in metta fine vantaggiosamente alla 
Africa, o il duce che passa riviste, guerra: ma, anche nei più 0 ti misti, 
o partenze di soldati : solo qualche tale speranza impallidisce ogni 


assicurava dì aver manovrato poli¬ 
ticamente cosi’ bene, mandando 
persino un messaggio alla Polonia e 
vincolando abilmente la Francia, 
che l’Inghilterra poteva considerar- 


appoggio della Polonia Mussolini popolazione presente nettamente la 

catastrofe, non crede ai % ornali ea 
è con vero spasimo che attende i 
giornali stranieri che, malgrado le 
minacce, vanno ancora a ruba* pas¬ 
sano di mano in mano* vengono lei- 

sì isolata e la Lega delle Nazioni ti, commentati nella ricerca ans-c^a 
un vano spauracchio. della venta. Qui a Rpma 1 giorna i 

Bisogna pero' dire che* anche in stranieri sono esauriti in un -batter 
parecchi autorevoli circoli fascisti, d occh o subito dopo il ioro arrivo, 
si consideravano con apprensione i ® su. essi viene esercitato una speri - 
propositi di Mussolini. Le prebende di bagarinaggio tanto che giornali devono vendere prodotti stranieri. 

* ^ . * F-wA^.rtjFkiFù'i l* ATI n PTO f I vlirAnnTlfl flTÌA TP*** fi r T * tttflTTA if* M rt rt Frt jHÌ n. 1 n/in 

in pencolo cominciavano u 


raro applauso echeggia nella sala* 
spesso represso da zittìi. XI buio dà 
coraggio ai più pavidi. 

La borghesia è letteralmente 
spaventata e capisce che tutti i suoi 
risparmi sono per essere distrutti. 
Gli esercenti si sentono minacciati; 
già parecchi sono siati derubati di 
prodotti esteri ( stoffe, scatole di 
carne profumi, pelli > da razziatori 
fascisti sotto il pretesto che non si 


giorno di piu. 


messe 

mormorare* In Senato si sussurrava 
apertamente : La guerra con rin¬ 
ghi 1 terra? Ma è una follia».. Man 
mano che le minacce mussoliniane 
prendevano forme più aspre e più 
concrete, il vuoto sì faceva intorno 
al duce. I fascistoni sentendo il 
vento dì tempesta, cercavano di 
mettersi al sicuro. Sì ripeteva, e sì 
ripete, che Mussolini era impazzito. 
Lo si diceva, e lo si dice nelle amba- 


francesi sono stati rivenduti fino Tratto tratto, comandate dal duce, 
a quattro lire la copia. avvengono dimostrazioni contro gli 

L'avversione contro ^Inghilterra stranieri* sì strappano insegne dì 
che si notava nel grosso pubblico n ^@ 0Z1 con scritte straniere, si irri¬ 
tino alla metà dello scorso ottobre P reca contro la Francia e contro 


è diminuita ed in parte scomparsa* 
malgrado gli sforzi dei fa»scistl per 
alimentarla. L'opinione pubblica 
comincia a volgersi contro Mussoli- 


l'Inghilterra. Forestieri a Roma, e 


vigilanza viene esercitata su tutti 1 
gerarchi del fasesmo, 

La popolazione, per aver notizie, 
ricorre persino al !'Osservai ore Ro¬ 
mano che stampa ì comunicati del¬ 
la radio svizzera e che ora ha rad¬ 
doppiato * attraverso questo espe¬ 
diente. la sua diffusione, 

Quanto durerà questo stato di 
cose? Molti pensano che Mussolini, 
per salvarsi, finirà per arrendersi 
e subirà qualsiasi umiliazione ri¬ 
mettendo in vigore il suo motto : 
durare. Si ripeterà, in va*stìssimo 
stile, 


e con ben più gravi danni, 
ciò’ vaie per tutta lltalia, non se ‘^n^ 111 T1 ^ r ÌLS^’ 

Roma è deserta ed i suoi impiegati “° p n « allt>ra . n 

ni : essa”hà”"pèriétUunente~capito «g Inoperosi. Tutti gU alberghi g» S&EK 

ss^ffiSsss^Uisr si r siT w „‘r p s 
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sciate. I ra preseli tanti dellTtalia a avvicinano Mussolini lo dipingono Nelle campagne, la miseria è atro- possa retrocedere senza perdersi e 
Ginevra, per mettere le spalle al si- inquieto* agitato, irritato. La sua ce. JC tutti, in città ed In campagna, perciò’ egli resìsterà fin quando 
curo, dicevano che essi non avevano I maggior irritazione, per 11 momento, hanno la netta sensazione che il potrà. Ma tutti hanno la netta 
nessuna responsabilità di quanto oltre che contro ITngh il terra, è con- peggio deve ancora venire. L'Onm sensazione che ogni giorno perduto 
accadeva, che essi avevano avverti- tro la Francia. Egli ripete : La ha raddoppiato i suoi quadri e aggrava non solo la catastrofe del 
to ripetutamente che non era Francia m; ha tradito ma mi ven- moltiplicata la sua attività. Nume- paese ma anche l'inevitabile crisi 
vero che la Lega delle Nazioni fosse dichero'. rosi sono gli arresti, Una intensa de] fascismo* 
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Lo «peltro 

«Ielle sanzioni 

Il 18 novembre devono entrare in 
vigore le sanzioni fmancarle ed e- 
conomiche contro lo stato aggresso¬ 
re. Via via che questa data si avvi¬ 
cina, aumenta il nervos smo a pa¬ 
lazzo Venezia e tra le alte gerarchle 
fasciste. Le sanzioni relativamente 
pacifiche, eìie sembrarono poco te- 
orbili alla Imprevidenza di Mussoli¬ 
ni, prendono ora l’aspetto di pauro¬ 
si fantasmi 

Per la * Tribuna » (che gareggia 
in ufficiosità col * Giornale dita¬ 
ta >) le sanzioni sono oggi « un pu¬ 
gnale nelle spalle deH'esereitó In 
Africa *. e costringeranno - avviso 
alla Francia - l'ItaUa ad abbando¬ 
nare o indebolire la * guardia al 
Brennero *. 

C’è stato un voltafaccia completo 
a Roma rispetto alle sanzioni. S* 
credette dapprima - sulla parola dì 
Aloìsi - sì trattasse di uno scherzo 
ginevrino, senza tragiche conseguen¬ 
ze. Quando prese forma, si stimo’ 
d* potergli opporre le parole del du¬ 
ce, gli stringimenti di cìntola, 1 ge¬ 
sti patrioti cl, lo sfruttamento sen¬ 
timentale delle povere madri e ve¬ 
dove di guerra. Ma si è dovuto pre¬ 
sto capire che tutto questo non ri¬ 
solve neppure la decima parte del 
problemi angosciosi che le sanzioni 
aggravano o creano, 

E * 1 la prima volta che cinquanta 
stati proclamano ed applicano li boi¬ 
cottaggio all'aggressore : Tono re di 
questa iniziazione doveva spettare 
aiutali a fascista. Anche l più cie¬ 
chi cominciano a rendersi conto che 
il nostro è un paese al bando : o 
perchè il mondo, per tre quarti, è 
geloso e Invidioso della gloria mus¬ 
solini aria ; o perchè il governo del 
duce ha preparato nel peggior modo 
e con le più spietate conseguenze la 
sua avventura coloniale. Nessun po¬ 
polo è tranquillo e si stima sicuro 
quando, impegnato in una guerra 
la cu: fine si perde nello spazio e 
nel tempo, è circondato dalla osti¬ 
lità attiva e soffocante dì una schie¬ 
ra dì stati capeggiata daKlnghtl- 
terra. 

Il popolo italiano sente la pres¬ 
sione morale e fìsica deir&ssedìo* e 
le supreme gerarchle fasciste non 
possono nascondersi quali saranno 
ìe conseguenze più o meno prossime 
di questo stato d’animo. 

Le grandi speranze di Mussolini, 
nella stretto a in cui si è cacciato a 
forza, erano gli Stati Uniti e la Ger¬ 
mania. Il governo di Washington 
ha a più riprese, affermato il suo 
attaccamento a!la pace ; ha proibi¬ 
ta Asportatone di macchine da 
guerra : ha diffidato società e pri¬ 
vati dal commerciare con i t*nl!ge- 
ranti - cioè. In pratica, con VXt&lta 
- se non a loro rischio e pericolo. DI 
fatto, le sanzioni finanziar t\ sono 
In vigore anche agli Stati Uniti, per¬ 
chè gli agenti italiani non possono 
comprarvi che a contanti e a caro 
prezzo, tenuto conto anche della 
lunghezza del viaggio. 

La Germania* seconda grande spe¬ 


ranza del duce doveva servire da 
mercato di smistamento e di tran¬ 
sito per i rifornimenti all’Italia fa¬ 
scista in guerra ; ma i. governo hit¬ 
leriano, con la sua dichiarazione a 
Ginevra, ha posto il fermo a, questi 
entusiasmi. Ragioni politiche ed e- 
con orni che impongono al Relch la 
più cauLa prudenza. Hitler, dopo 
l’accordo navale, tiene essenzial¬ 
mente a non alienarsi le simpatie 
nj, esi ; tutto ;3 suo gioco diplomati¬ 
co in Occidente consiste nel tener 
separata la Gran Bretagna dalla 
Francia, fino a che questui lima non 
sia venuta a patti con Berlino ; poi 
si ricercherà un * modus vi vendi * 
a tre. Più circospetto di Lavai, il 
* Fuhrer - non ha voluto sacrifica¬ 
re 'a nascente cordialità .britannica 
agl: affari con l'Italia. Tanto più 
che quegli affari non sono cosi* pro¬ 
mettenti come parrebbero. Senza 
entrare nel complicato tecnicismo 
del problema, diremo che il Rcich 
vuole soltanto vendere aUTtalia* 
contro merci 0 valute s cure, le ma¬ 
terie prime e L prodotti che possiede 
o fabbrica in sovrabbondanza : non 
vuole servire da mercato dì transi¬ 
to, per non complicare la sua situa¬ 
zione finanziaria, e non intende In¬ 
taccare a fondo i suoi depositi per 
non aumentare i prezz; interni e in 
conseguenza il costo della vita. La 
Germania quindi, anche con i'Àu- 
stria e l'Ungheria, non potrà sup¬ 
plire che in piccola parte al vuo¬ 
to che cinquanta stati fanno intor¬ 
no allTtalia. 

L’atteggiamento dì Berlino ha 
colpito duramente la fantasia dì 
Mussolini e ha impressionato gl'ita¬ 
liani anche mediocremente consape¬ 
voli di quanto avviene. L’ambascia¬ 
tore Attolico è stato subito incari¬ 
cato di fare un passo alla Wilhelm- 
s trasse : ne è uscita una rettifica 
che non muta lo stato dei fatti, 
ma che doveva servire ai giornali i- 
taliani per tentare di tranquillizza¬ 
re ^opinione pubblica allarmata. 

E’ venuta poi la manifestazione 
diplomatica presso tutti i governi 
sanzionisi! ; ambasciatori e ministri 
di Mussolini hanno presentato una 
nota verbale con le proteste di Ro¬ 
ma, aggiungendovi, secondo gl: uo¬ 
mini e i cash qualche accenno ri¬ 
cattatorio e qualche oscura minac¬ 
cia per l'avvenire. 

Secondo la nota e le postille, le 
sanzioni economico-finanzìarìe £ 0 - 
no inique e inumane (mentre la 
guerra in Abissinia è un soavissimo 
idillio> : condurranno fatalmente a 
quelle militari e aH'ìmprevedibile ; 
l'Italia applicherà adeguale rappre¬ 
saglie ; ramicìzia itaio-francese cor¬ 
rerà temibili rischi ; 3a guard a al 
Brennero (ma i! duce non era pronto 
a fare ia guerra su due fronti, in 
Africa e in Europa ?) non potrà es¬ 
sere mantenuta : l’Austria sarà In- 
gh ottìta : malia abbandonerà la 
Società delle Nazioni eec. ecc. 

I francesi rispondono che fino dal 
settembre Mussolini sapeva tutte 
questo cose* che gli erano state e- 
lencate e illustrate da de Cham- 
brun. Perchè ha voluto tare la 
1 guerra per forza ? 


Ingarbugliato in questa matassa, 
che non riesce a dipanare* Il duce 
pensa di ritornare ad Hitler e man¬ 
da segretamente Alotsl a Monaco 
perchè, alle feste naziste, veda il 
4 Fùhrer insieme ad Attolico. Da 
un loto si lagna con Lavai che gli 
impedisce di presidiare il Brennero e 
l’Austria : dairaltro si rivolge al 
canceUiere-presidente per propone 
e calcolare qualche colpo disperato. 
Hitler, che fece già fredda accoglien¬ 
za alle profferte di Attolico, ris^rbe- 
rà miglior sorte a quelle di Aloisi* 
data l'opinione che si è fatta delia 
serietà e della fedeltà di Mussolini? 

E h più che dutb’o. 

In ogni modo, sotto il peso delie 
sanzioni non ancora ufficialmente 
applicate, i! governo fascista p ega* 
si torce e cerca vìe di scampo anche 
in una più vasta e generale cata¬ 
strofe. 

Data la posizione d; grave inferio¬ 
rità in cui si è messo, è difficile 
che trovi in questo momento ì com¬ 
plici necessari. 


L'ambasciatore Attolico smentisce 
la presenza di AWsi a Monaco. 

L'incontro sarebbe avvenuto a 
.Norimberga? E perchè la smentita 
non viene da Roma? Si tratterebbe 
di un altro fiasco da nascondere? 


quando rimo avanza e offre nego- 
z ali. raitro si ritrae. Anche questa 
volta sì comincia a intravedere qua ¬ 
che cosa dì simile* Ed è na‘arj!-\ 
perchè uno dei mali inguaribili che 
strazia l’Europa è la sfiducia, figlia 
legittima di tragiche e Indimenti¬ 
cabili esperienze 

Non è ancora certo che von Rìb- 
bentrop - il cui viaggio non è ufl> 
calmente annunciato - venga a Pa¬ 
rigi alla fine del mese : se c: ve¬ 
nisse. sarchi e certo per un tentati¬ 
vo serio di assestamento franco-ger¬ 
manico* 

Se sulla base del dlsinteres# inten¬ 
to. da parte della Repubblica, dei 
problemi fleìl’Europa centrale ed 0 - 
rlentale* il passo è vano ; se su 
quella di una cooperazione generale 
per un riordinamento europeo, è op¬ 
portuno. ut le e può’ esser fecondo, 
Un nuovo recentissimo atteggia¬ 
mento del Reich verso TU. R* S, S. 
farebbe credere che Hitler stia per 
cambiar tattica. Anche i capi della 
Reichwehr insisterebbero per un 
riavvicinamento ai Soviet:. 

Siamo ancora nel campo delle ipo¬ 
tesi, e non conviene nutrirci dì illu¬ 
sioni* 

Si può’ osservare che un accordo 
europeo in questo momento* men¬ 
tre Mussolini è impegnato in Àfri¬ 
ca e boicottato e messo al bando, 
non si risolverebbe in ogni modo nel 
sen*so di maggior vantaggio e di mi¬ 
glior gloria per ITtalìa* 


ai vaticano 1 La “puntata” di G. e L. 


Dissa pori 


F 


randa e Germania 

Parrebbe che Berlino volesse ap¬ 
profittare della crisi aperta dal 
conflitto italo-et opico per tentare 
d’indurre la Francia, con la coope¬ 
razione delìTÌLgh il terra e de! Bel¬ 
gio, a negoziare una convenzione di 
buon v.cinalo che completasse Lo¬ 
camo e desse vita ai compromesso 
aereo tanto desiderato da Londra. 

Poche settimane fa, Hitler rice¬ 
vette con ostentata indifferenza uri 
Inviato ufiic oso di Lavai ; oggi sa¬ 
rebbe invece disposto a mandare per 
la seconda volta a Parigi il suo in¬ 
timo collaboratore von R bbentrop 
per studiare le possibili vie di un 
accordo. L'ambasciatore a Berlino, 
Francois-Poncet* ha avuto lunghi 
colloqui al Quai d’Orsay in quésti 
giorni. 

Sono mosse destinate soltanto a 
disturbare il voto prossimo della Ca¬ 
mera francese sul patto franco-rus¬ 
so e a seminare sospetto tra la 
Francia e le sue alleate orientali ? 

La posizione presa dal Rei eh nella 
questione delle sanzioni con:ro ai¬ 
tali a dimostrerebbe* secondo ’e in¬ 
terpretazioni internazionali* che Hit¬ 
ler prevede il successo inevitabile 
dell’Inghilterra : non vuole per::o’ 
puntare sul cavallo che perderà, 
D'altra parte, eliminata per qual¬ 
che tempo l'Italia dal grosso gioco 
europeo* la Germania sente il biso¬ 
gno di approfittare dì quest’assenza 
e degli Imbarazzi britannici, e del 
recenti malintesi tra Londra e Pa¬ 
rigi, per trattare con la Francia. 

Nelle relazioni tra i due grandi 
paesi avviene spesso uno strano fe¬ 
nomeno. derivante dall'anric.i c in¬ 
vincibile diffidenza reelpr taa : 


Dopo le polemiche e le dimostra¬ 
zioni anti britanniche, registrate con 
qualche compiacimento dalla stam¬ 
pa assoldata, arrivano, come era 
ore ve d bile, le manifestazioni di ma¬ 
lumore contro la Francia. 

« Lavai prèdica bene e razzola 
\ male * : ecco il sugo delle rimostran¬ 
ze fasciste. * Ci propina a larghe 
dosi la sua amiclz a, ma applica le 
sanzioni ed è pronto a sostenere la 
flotta inglese, se rat tocchiamo, e a 
offrirle i porti metropolitani e co¬ 
loniali ». * Ci inebria dì affettuose 
parole,. l»a c ì affama e tende a ri¬ 
durci all'impotenza ih Europa e in 
Africa ». 

Tutti questi amari argomenti so¬ 
no apparsi nella stampa e nelle 
conversazioni fasciste, A Parigi c’è 
stato qualche allarme per il turba¬ 
mento nascente delle relazioni tra 
i due paesi, e gli ufficiosi hanno ri¬ 
sposto elencando tutti i consìgli, gli 
avvertimenti, i moniti che Lavai 
aveva da mesi Inviati al duce inci¬ 
prignito : e ricordando 1 sacrifici 
gravi che la Francia aveva affron¬ 
tati per aiutare la sorella latina nel¬ 
la Irreparabile situazione in cui a- 
vova voluto ficcarsi ad ogni costo* 
V'è del vero in entrambe le argo¬ 
mentazioni : per que*sto è difficile 
che la polemica finisca qui. 

L’errore è stato quello di credere 
che si potessero contemporaneamen¬ 
te difendere gli atti di Mussolini e 
J princìpi! della S. d* N. 

Da questa insanabile duplicità 
non possono che derivare amarezze 
a Roma e a Ginevra. 

Verrà un giorno in cui* nonostante 
I patti dei 7 gennaio, quali essi sia¬ 
no, la Francia dovrà scegliere. E 
allora il risentimento fascista sarà 
ben più violento dì quello di oggi* 


e Ea guerra 

1 ■■ ■ - 

L’Arcivescovo di Taranto 

I! mare della v:ia è più oscuro che 
mai* la Si ella de: mare è sempre quella 
* Ave MarLs Stella - Del Mater A ma ». 
Tutta la lustra Italia è illuminata da 
quel a luce* tutta il nostro e eretto ne 
sente la protezione* tutti 1 nostri caduti 
/hanno invocata* Maria, madre di Dio, 
’.a do^ce castellana d'ILìIIa, 
c Eisa è celeste rettimi della vittoria 
che assisterà :a patria nostra e il prode 
re sridato. 

Essa rischiarerà In vìa e sm¬ 
elerà per le aspre vicende della 
più alta responsabilità il Capo 
del governo* che è il più gran¬ 
de condottiero dei nostri tempi 
e che apmmfo per la sua gran¬ 
dezza nel mondo è divenuto, co¬ 
me direbbe il Manzoni* « segno 
d'immensa invidia e di pietà 
profonda - d’inesiintuibile odio 
e d"indomato amor »* 

L 1 II alia e tutta in piedi con i 
suoi vivi e i suoi morti* con tut¬ 
to le sue memorie, con tutta la 
sua passione, con tutta la sua 
fede, per intraprendere una 
marcia che nessuno potrà osare 
dì arrestare, perchè deve com¬ 
piere lo sua millenaria missione 
di civiltà ». 

{Popolo d*Italia, 7 novembre} 

L’Arcivescovo di Zara 

Zara, 0. 

« Ha vivamente esaltato Fimpresa 
in Abissinia invocando dal cielo 
blenda e vittoria sulle armi ita¬ 
liane ed esortando i cattolici f. 
taliani a sopportare con fede e 
disciplina ogni sacrificio con la 
certezza del ir tonfo finale della 
giustizia romana. » 

(Tnbttftwi* 7 novembre) 

Numerose diserzioni 
nell’Alto Adige 

Milano, novembre 

H 

Notizie aa Bolzano segnalano che 
la situazione in AHo Adige è sempre 
assai grave. Il numero delle diser¬ 
zioni aumenta ogni giorno ; e nono¬ 
stante 11 terrore poliziesco, più fre¬ 
quenti divengono le manifestazioni 
di ostilità dell'opinione pubblica 
contro ÌI regime fascista. j 

Il porlo dì Brindisi minato 

Brindisi , novembre. 

Contrariamente alle smentite fa¬ 
sciste, posso assicurarvi che il porto 
di Brindai, al pari di altri porti, è 
stato nvnato* ( 

Sui piroscafi da passeggeri del 
Lloyd Triestino sono già state in¬ 
stallate 3 e plazzole per l cannoni. 


£ m 


l t 


Per l'azione; 

SOTTOSCRIVETE ! 


Sui Nuovo Avanti, un Uomo della 
5 trada t m£ntalmenta affine a un car¬ 
dinale di curia f incapace di replica¬ 
re alla nostra nota in cui si dimo¬ 
strava Ver rare madornale commesso 
dal Convegno di Bruxelles nelVinpo- 
care le sanzioni * è ricorso al diver¬ 
sivo. 

Mutilando un nostro periodo-ru¬ 
nico citato - e grossolanamente alte¬ 
rando il senso arcichiaro della 
nostra nota, cerca di dare a bere 
agli scemi che G. L„ anziché pun¬ 
tare, come si conviene ad ogni vero 
rivoluzionario t sulle sanzioni della 
Lega , punta sulla guerra, 

E sapete perchè ? Perché nel 
corso della ilota, parlando della im¬ 
postazione rivoluzionaria della lot- 
ta, si diceva che noi non dobbiamo 
porci in una posizione dì pacifismo 
puro , 

Straordinario candore di questi 
pseudo-?7iarxìsti f E ancora più 
straordinaria forza dei loro argo¬ 
menti. Sentite ; 

Noi pensiamo - come tutti pensano - 
ohe il con rimprosa africana, 

ha aperto la « sua » ort f I : noi p. usia¬ 
mo che. n:g:i sviluppi di questa crisi, 
il fa tano potrebbe lasciarci la pelle : 
ma noi cl rifiutiamo dì assumere la 
guerra africana corno condizione per 
la bbat Limerete del fascismo* 

H rifiuto del N, Avanti è molto no¬ 
bile. Ma non muta di ette la si¬ 
tuazione. 

La situazione quale è ? Ohe c*è da 
sei settimane la guerra , Che la 
guerra continua e si aggrava, Che le 
sanzioni , anziché arrestare di colpo 
la guerra, come ingenuamente pen¬ 
savano (e ancora fanno mostra di 
pensare « socialisti e comunisti, fa 
prolinigheranno, irrigidendo ed esa¬ 
sperando la situazione. Che da que¬ 
sta guerra molte conseguenze ver¬ 
ranno * 

Non si tratta di assumere questi 
fatti massicci come « condizione per 
rabbatt(mento del fascismo », Sì 
tratta, per dei rivoluzionari , per dei 
marxisti o presunti tali - di ricono¬ 
scere resistenza dì questi fatti e di 
sviluppare la propria azione in con¬ 
seguenza. 

Il N. Avanti potrà gridare sui tetti 
che lui non vuole la guerra , e vuole 
solo le sanzioni serie ; ma c!o’ non 
impedirà alla guerra dì esistere e 
alle sanzioni di non essere abba¬ 
stanza serie per arrestare fa guerra . 
(Senza contare che le sanz^ni se¬ 
rte equivarrebbero a ima guerra ita- 
io-inglese , e allora, povero N, Avan¬ 
ti. sei in un beWìmpiccio /) 

Dunque - per quei pochi che non 
avessero capito - resfa stabilito che 
G* L* non punta sulla guerra t come 
non punta sulle sanzioni e sui gene¬ 
rali cava-castagne-dal-fuoco. 

Unnica cosa su cui punta G* L. è 
- con la guerra, senza la guerra, ol¬ 
tre la guerra ~ fa rivoluzione ita¬ 
liana. 

Ragioni di spazio cl obbligano a ri¬ 
mandare a] prossimo numero « GII a- 
nateli tei e G* L. », * U ambizioni sba¬ 
gliate * e molto altro materiale. 


Stampa amica ■ 





e nemica 


Parili il genera le Villa Sanla... 

Non sembra che tra i comandanti 
superiori in Abissinia regni il mas¬ 
simo accordo. li viaggio di Bado¬ 
glio avrebbe avtu© per scopo dì ri¬ 
stabilire l'armonìa arbitrando i con¬ 
trasti. 

Un ri flesso* se non di un disac¬ 
cordo, per lo meno di una gara di 
rivalila tra generali lo sì trova nel¬ 
la intervista concessa dal generale 
Villa Santa, comandante la 33*a di¬ 
visione. al corrispondente dell* Ex- 
celsior >, Pierre Bonardi (7-11-35). 
A sentire Villa Santa, il merito de la 
presa di Adua è tutto suo. Appren¬ 
diamo vari dettagli interessanti : 
tra l'altro, ch'egli i Intimamente le¬ 
gato con l'ultimo erede di Napoleo¬ 
ne Bona par te**. Possiamo anche leg¬ 
gere Ford ne dì avanzata del 2 otto¬ 
bre, di pretto stile napoleonico : 

ORDINE DELLA DIVISIONE 

Oggetto : Offensiva 
Soldati * 

Domani, all alba. passeremo il Ma- 
reb , il fiume che da quaranVannl vi 
ricordai^ afta £ra£e pace. Pe¬ 
netreremo nei territori etiopici t tra 
questi monti che già conoscono il 
valore italiano e conservano, inse¬ 
polti , i resti gloriosi dei morti di 
Adua. 

Noi vendicheremo quei morti , ma- 
strando al mondo che gli ìtahani so¬ 
no oggi guidati da ben altri capi eco. 
2CC. 

Il grido di gioia uscito dai vostri 
petti quando avete ricevuto Verdine 
d: avanzare eco , 

Segue l'appello finale ai combat¬ 
tenti della Gavinana, a: discendenti 
di Francesco Ferrucci - che. come 
è noto, mori' a Gavlnana in una 
guerra d; conquista 

Nell’ordine nvano cercherebbe^: 
il ben che minimo accenno alle pro¬ 
vocazioni abissine* L’unico argo¬ 
mento è che si debbono vendicare 1 
morti di Adua. 

Debbo din" -dice il generale -che 
i nostri soldati sono molto pii. Ogni 
reggimento aveva innalzato una 
piccola cappella al patrono del suo 
centro dì reclutamento * Prima del- 
Valba della partenza, gli uomini a- 
scoltarono la messa agli altari che 
avevano dedicato a Nostra Signora 
del Fante, a S Marco * a S. Giovanni , 


Siali'o stati soldati anche noi* e 
non «sarà il generale Villa Santa a 
farci credere che i soldati italiani - 
e i toscani in particolare - sono mol¬ 
to pii. Andiamo, vìa ! Quelle messe 
al campo erano la p:ù solenne .scoc¬ 
ciatura della guerra. Ma tutti l ge¬ 
nerali italiani In auge sono infeuda¬ 
ti al clericalismo. 

Dopo aver esposto il suo audace 
plano di marcia su due colonne ver¬ 
so Adua, il generale prende bene¬ 
volmente in giro ì comandi supe¬ 
riori : 

La mia risoluzione essendo presa , 
mi inetto nelle orecchie la cera d t 
Ulisse. Da ogni parte (sic mi si 
grida : * Prudenza ! > Io mi butto 
a fondo ! Gli abìssin* tentano di 
impegnarmi lungo tutta la strada. 
Rifiuto la battaglia e passo ibum).,. 
/ mie; uomini rtr seguono allegra- 
mente, ridendo alle pallottole ... 

Quando la manovra si d .segna, ras 
Seyoum si rii ha immediatamente u 
Dcbre Sana. 

Ha capito e reagito inolio presto , 
per un uomo della sua razza. Ra¬ 
gione per cui sono incline a credere 
che egli avesse presso di sè un 
bianco , un europeo. 

Quanta boria* Non sa il gene¬ 
rale Villa Santa che i generali abis¬ 
sini, rimas:. a*! a strategìa del 

‘700. sono dei grandi manovrie¬ 
ri. ? E non si è reso conto che l'eser¬ 
cito abissino, a mobilitazione appena 
inaiata, aveva deciso di non dare 
battaglia ad Adua ? 


Allesilull ttnlllici 

Sulla Dépèche de Toulouse » del 
G novembre un fine ari: co io di Sfor¬ 
za sugli attentati politici, nel quale 
si lascia al lettore il compito di con¬ 
cludere in quale rapporto stiano 
con le dittature. 

Eccoci alla vigilia del processo di 
Marsiglia per rassassìnio del re A - 
lessandro . *Vok dico contro gli as¬ 
sassini : i più colpevoli, i veri re¬ 
sponsabili sono lontani sicuri delia 
toro impunità. 

Chi jiono ? Sforza non lo dice. 
Ma lo *sta .scrìvendo « La Lumière » 
in una serio di artìcoli d retti a sta¬ 
bilire te responsabilità de] fascismo 
Italiano. 


Sforza rievoca le sue conversazioni 
a Londra con rimperatrice Eugenia, 
vedova di Napoleone III, su Orsini. 

Sì mostrava ancora pìe^a di am¬ 
mirazione romantica per il carbona¬ 
ro ifediarco, per la nobiltà della let¬ 
tera che scrisse aììHmparatore alla 
vigilia della sua morie e nella quale 
sì diceva felice (li perdere la vita 
se questo poteva accelerare la f/be- 
razionc d7faJfa. Lq/7jpcrafore - e.$- 
sa mi diceva - non dimentico 1 mai 
queir appello ; è probab Unente da 
quel momento che data la sua de¬ 
cisione dì entrare in guerra per ri¬ 
falla... Il timore dì un secondo at¬ 
tentato non fu estraneo agli accordi 
che *Napofeo/(e III strinse con Ca¬ 
vour nel 1858 per la guerra alVAu 
stria. 

Sforza racconto' all'imperatrice 
come erano state inventate le bombe 
airorain:. che apparvero cosi' mi¬ 
si e riose e formidabili* 

Il loro inventore fu un canoìiico 
i ! - Ch'occa, del capitolo di Sarzana * 
Wfc dedicava tutto il suo tempo li - 
bcro a esperienze in un piccolo la¬ 
boratorio di chimica. Nel 1849 ne 
invio ' un esemplare a Roma, a Maz- 
zin l allora triumviro della repubbli¬ 
ca romana consigliandolo di espe- 
r- meri tarla cantra Pio IX, nemico 
d'Italia, fuggito a Gaeta* Ciò' non 
vieto * alVcccellente canonica dì con¬ 
tinuare a cantare tutti i pomeriggi 
nel bel coro della cattedrale dì Sar¬ 
zana * A’e: suoi ultimi anni ni doleva 
ancora con 7nio nonno che Mazzini 
* non gli avesse nemmeno risvosto ». 

Che bei tempi erano quelli. Mus¬ 
solini mando' nel 1920 due bombe 
all'Arcivescovo di Milano* Ma non 
ci sarà nessun Vescovo che ricam¬ 
bierà rinvìo. 1 Vescovi sono tutti 
impegnati a benedire. 


d'Africa comandato in servizio pres- i 
so ii « Regimo Fascista », 

F. S* Farinacci ha scoperto il 7 
novembre resistenza dell'accordo 
Chamberlain-Miìssolini del 1925 e. 
pieno dt sdegno, lo denuncia ai let¬ 
tori. Per un membro del Gran Con¬ 
siglio. non c’è proprio malf ! 


P uri 


le? 


arre o «toh parie 

Da due mesi si susseguono od Ad¬ 
dis Abeba ri gelamenti a corte T ada¬ 
ttate di popolo t fantasìe e arnie dì 
armati * Tutto questo perchè ogni 
tanto Ailé Selassié annunzia la sua 
partenza per i due fronti,., 

... Ma Questo g'uoco non può* con¬ 
tinuare a lungo. Se egli deve effet¬ 
tivamente partire, si decida fa jfreN 
la se non mole arrtearc troppo tar¬ 
di 

E* un consiglio che gli diamo sen¬ 
za ironia anche perchè nor contro 
di luì non nutriamo eccessivo ran¬ 
core. 

In fin dei conti , egfi è sempre pre¬ 
feribile ai compónenti delVanorata 
società ginevrina. 

Sapete chi è l’autore del pezzo ? 
L'on.. Roberto Farinacci, imboscata¬ 
si mo della grande guerra, volontario 


Pere li è i prezzi 

aumenlernmio sempre piu 

Perchè prezzi in Italia aumen¬ 
teranno sempre più* lo spiega benis¬ 
simo il Corriere > del 7 novembre* r 

Che cosa voglion dire, in def initi¬ 
va, le restrizioni sulla vendita ? Che 
d ora innnanzt ùteri ìnessa a dispo¬ 
sizione del pubblico una quantità di 
prodotto inferiore a quella del pas¬ 
sato * il consumatore non riduce 
proporzìonalrgente la sua richiesta e 
il suo acquisto, per leggi economiche 
ineluttabili i prezzi salgono f perchè 
non s'è travato mezzo più efficace 
deirinasprimento dei prezzi per con¬ 
seguire la limitazione del consumo 
quando questa non sia spontanea¬ 
mente esercitata. E ì prezzi, è omuo, 
non devono aumentare. 

Afa se non si vuole che aumentino* 
occorrerà limitare il consumo, poi 
razionare l’offerta, infine imporre il 
tesseramento. Tappe inevitabili, co¬ 
me del resto dimostra il -5 Soie .* dei 
6 novembre, che. dopo aver ricono¬ 
sciuto essere 

un mate ricondurre gli italiani a 
un tenore di alimentazione ? fieno 
ricco dì carne 

ammonisce che 

anche per le carni è stalo, almeno 
per il momento, evitato il sistema 
del tesseramento : sistema cui tut¬ 
tavìa sarebbe bene ricorrere, se Ut 
situazione lo imponesse, qualora sf 
dovesse prospettare la necessità di 
limitare la macellazione del bestia¬ 
me, perchè una limitazione della 

macellazione dei bestiame avrebbe - 

per effetto d ; inasprire eccessiva¬ 
mente i prezzi delle carni. 


i] commercio estero c dannoso o Imi- 
e ì le.cht le sanzioni vengono a punto 
giusto per r ateare le sorti dell’eco- 
nomia italiana. 

Scrìve t'8 novembre : 

Le sanzioni e la condotta del con¬ 
sumatore, che nella scelta dei suoi 
consumi compie un aito dì politica 
economica fslch rappresentano un 
punto di partenza per Vesplosìone 
(sic* delle iniziative desinate a of¬ 
frire 7iuovi campi d'impiego al la¬ 
voro e al capitale italiani e larghi 
e ivi pensati compensi alVeventuale 
(!) rarefarsi di certe esportazioni . 

Il suo piano contro le sanzioni è 
semplice* Per consumare meno car¬ 
ne. bisogna spostarsi verso i lattici- 
nìi ima come, se 13 latte dovrà esse¬ 
re utilizzato per rimpiazzare la la¬ 
na con la nuova fibra artificiale ?ì* 
e verso il pesce (ma se egli stesso 
d ee che l'industria nazionale della 
pesca è già in « tristi condizioni » !) 
Per l prodotti coloniali «caffè ecc) 

Il consumatore potrà condursi in 
modo da alleggerire il fabbisogno di 
valute estere riducendo 0 spostan¬ 
do (?) i propri acquisti. 

Dovrà pure ridurre II consumo di 
legumi secchi, dei datteri* delie pru¬ 
gne. 

Consoliamoci pensando clic 

nella produzione degli olii e dei 
grassi soffriamo per ora dì una in¬ 
colmabile scarsità interna. 

Ragion per cui 

il consumatore deve dìagentemen¬ 
te controllare i propri consumi di 
materie oleose. 

Povero consumatore, E tutto que¬ 
sto perchè ? 

Per conquistare una colonia pove¬ 
ra (basta vedere le fotografie), già 
Intensamente abitata nelle sue rare 
zone favorevoli, e che non servirà 
mai di sbocco per !'emigrazione Ita¬ 
liana, 


Comunque non siamo che agli ini- 
zìi della vasta opera dì organizza¬ 
zione della resistenza alle sanzioni e 
della deflazione economica gerierale. 

Agi'inizil* E' aippunto la nostra 
tesi. 


I conni tlli «li l)f Slftwni 

Allerto Dp Stefani è definitiva¬ 
mente rimbecillito. Pubblica sul 
Corriere degli articoli che fanno ri¬ 
dere chiunque abbia una minima co¬ 
noscenza delle questioni economiche. 
Il) recentemente scoperto che Toro 
■ non serve per coprire i biglietti .che 


ttewerdì' è ii nuovo settima¬ 
nale letterario della sinistra fran¬ 
cese. Da André Gide a Jacques 
Maritain * cioè dagli intellettuali 
che hanno abbracciato la causa del¬ 
la Rivolut one agli intellettuali cat¬ 
tolici che hanno mantenuto il par¬ 
tito della Libertà ». 

Rivolgiamo a Vendredi il sa¬ 
luto più fraterno e augurale. 

Nel primo numero. : contributi più 
interessanti sono rappresentati dal 
re*soconto dei I Congresso dell'Asso- 
ciasione internazionale degli .scritto¬ 
ri per la difesa della cultura tenu¬ 
tosi in questi giorni alla MutuaUié, 
e da un largo estratto delle JVouuri¬ 
te* nourritures dì Gide. 

Il Congresso è stato dominato dal 


problema etiopico. Parla Julicn Ben¬ 
da : 

A7iche se fosse vero che la civiltà 
dà diritto alla violenza, la tesi oggi 
non varrebbe. Perchè Titalia ?nus- 
SQliniana non è la civiltà . La civiltà * 
è Vltalia di altri tempi t VHalia delle 
piccole repubbliche della Rinascen¬ 
za. L'Italia d'oggi è una Immejisa 
caserma chiusa ad ogni finezza c 
libertà, col pugno teso e la religione 
del capo* qualcosa di analogo all*an¬ 
tico impero dei Mongoli Essa è U 
cojìtrario della civiltà, ed è con la 
più nicredibìle impudenza che osa 
richiamarsi all 1 tedia di Petrarca e 
di Leo/iardo, che la vojnìterebbe. 

Alla destra scandalìzzata dalle 
sanzioni, scocca una frecciata : 

Evidentemente, la conservazione 
dctVordine, cosi 1 tra gli Stati come 
Quinterno di uno Stato * può' impli¬ 
care, come si dice volgarmente, de 
la casse* Fi faro' tuttavìa osservare 
che quando la conservazìorie delVor- 
dine sì risolve nel massacro degli o- 
pcrai nel ghigno 1848, o nella repres¬ 
sione della Cernirne nel marzo 1871. 
i nostri avversari trovano che la 
casse è assai accettubile. Ma quel 
che sì deve loro sopratutto rispon¬ 
dere è che se le sanzio7it comporta¬ 
no tm rischio di guerra è perchè 7ion 
sono state applicate coi7ie sì sarebbe 
dovuto*,. Questa insurrezione ful¬ 
minea e terribile contro l'aggresso¬ 
re è proprio cio r che i nostri avver¬ 
sari non vogliono* Perchè ciò' si¬ 
gnificherebbe ..da fine della possi¬ 
bilità della guerra. ...E se il popolo 
noti crede più alla possibilità della 
guerra e se* più generalmente, crede 
alla possibilità di essere felice , allora 
tutto il loro domìnio è perduto. Bi¬ 
sogna che il popolo tema. Non teme 
più Dìo , Bisogna che tema la guer¬ 
ra. 

(Vedi in altra parte del giornale II 
test q del discorso dì Malraux. 

■ 

Rettifiche 

Nel numero scorso siamo caduti 
in due errori di stampa che teniamo 
a rettificare* 

1> La battaglia di Adua fu il l p 
e non il 6 marzo 1896 ; perciò 1 il 1* 
e non il G marzo verme pronunciato 
lì discorso di Umberto 1 

2i n prezzo della benzina* dopo 
il secondo aumento* è di L, 3,50 al 
litro e non di 4.30. 

I lettori ci scuseranno Infine se 
non *siamo ancora in grado di an¬ 
nunciare la partenza per l'Africa di 
Franco SuHotti* l’animatore del fa¬ 
scismo italiano a Parigi. Assunte 
informazioni, risulta che partirà 
non appena !c truppe italiane siano 
entrate in Addis Abeba. 

Rosso 
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l’unità d azione 

dovrebbe essere 


-, Per che voi di G. L. non entrate me movimento unitario e la necessì- te. della autonomia necessaria, starà 
a far parie dell*unità d'azione ? Per- tà della unione delle forzo rìvoluzìo- un Esecutivo di aliane, formato non 


I za re e rianimare le migliaia e mi¬ 
gli a: a di elementi giovani che già 
esistono In Italia, 

Mezzi finanziari ; La situazione, 
per concorde parere, da statica si è 
fatta dinamica, e potrà evolvere ab¬ 
bastanza rapidamente. Non dobbia¬ 
mo oggi Impostare un'azione che 
debba svilupparsi in molti anni Si 
tratta dì compiere in pochi mesi un 
enorme sforzo sotto tutti i rapporti . 
Dì qui ìa necessità di mezzi finan- 
z ari assai importanti, 

G. L. non accetterà mal per lo 
meno In questa fase della lotta, di 


chè non lavoriarno , non lottiamo as- narle la sentiamo oggi più che mai. dalle grandi <o piccole» personalità, entrare in un Comitato Rivoluzìo- 


Cìasctm gruppo o partito, fermo 
restando il diritto a svolgere un’a¬ 


steme ? Divìsi contiamo poco. Uniti Ma vogliamo una unità seria, fatti- ma da uomini attivi, energici, scelti 

saremo una forza. va, una unità agente che provochi in ragione della loro capacità e vo- 

Non c’è riunione in cui da eterne»- un grande sforzo in Italia e verso ìontà di agire, 

ti operai socialisti e comunisti non 1 Italia. In caso diverso, pur non 

et venga rivolta questa domanda, facendoci illusioni sulle nostre pos** 

Aggiungiamo che la domanda ci sibilila, preferiamo restare soli o ii- 

viene quasi sempre rivolta con tono untarci a partecipare d; quando in 

fraterno e si accompagna col sin- quando a qualche manifestaz one in 

comune all’estero che non avvalori 
illusioni ed equivoci. 

Si ricorderà che sin dal febbraio 
G. L, propose ai partiti un convegno 
per esaminare la possibilità d: con¬ 
durre In comune la lotta contro a 


natio se i due principali partiti - U 
comunista e il socialista - non si 
impegnano formalmente ad assicu¬ 
rare importanti mezzi finanziari in 
rapporto con /e loro effettive possi- 


50.000 manifesfi 

fu tj arsii giorni LOW palloni 
h fittilo prtt r tìnti ni a a far cadere su 
dui* regióni Hat ione 50,000 manife¬ 
sti rimiro In gitemi e i/ fascismo, 
fi Conti tu fr j tv ut bardo di G. L.. che 
è riuscito lù tiare in precedenza a 
** e a fallilo, ha speso* per fa pic- 

i (da operazione, piò di 4. POP lire* 

. 1 g ti riaIif ast ì v *i nin i 11 dfd noxfro 
m ovuli e ni n (dt ìrd tn ino di fornir/- 
I ni Comi iato htnbardg i mezzi per 
litiniìnuare v intensificare la sua 
opero di propaganda . 


cero augurio che airi»tesa si possa 
addivenire al più presto. L'operaio 
rivoluzionario, anche se settario, con 
quel senso rude della realtà che è 
propria di chi è a diretto contatto 
con le cose, riconosce lealmente rap¬ 


porto che il movimento G, L., pur guerra. Se fossimo stati allora ascol- 
nella, modestia dei suoi mezzi, può" tati, è probabile che oggi si perio¬ 
dare all'opera comune. Sopratutto rebbe, in Italia e nel mondo, cìell’op- 
riconosce che G. L., da quando è na- posizione rivoluzionarla italiana : ed 
:a. ha sempre posto innanzi a tutto e pure probabile che la propaganda 
l'azione, e razione in Italia, dando mussoliniana non avrebbe tanto at- 
oualche prova concreta in proposito. 


zione sua propria* dovrà Impegnarsi bilila , Sa emo troppo materialisti, 
a mettere un certo numero di eie- ma noi siamo convinti che quando 
menti a disposizione permanente e si tirano fuori i denari significa che 
totale del Comitato e deM'Esecutivo, si vuole agire sul serio. G. L. natu- 
affinchè essi non si riducano a un Talmente, nei limiti delle sue forze, 
gruppetto di dittatori senza basi, e si impegna a fare altrettanto 
rapporti nella massa, ma dalla mas¬ 
sa siano posti in grado di trarre * ■ 

quella minoranza audace capace di 


SOTTOSCRIZIONE 


per “ G. e L 


u 
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scuotere e di trascinare con l'esem¬ 
pio i troppi che in Italia sono pas¬ 
sivi e depressi. E" evidente che ciò' 
che si fa al centro dovrà ripetersi 
alla periferia. In Italia e fuori ogni 
gruppo dovrà non solo essere auto 


Ebbene, compagni di tutte le ten¬ 
denze, Fora è venuta di spiegarsi 
chiaramente, senza asprezza, ma 
anche senza’reticenze. 

Noi non ci sentiamo di entrare a 
far parte dell’attuale movimento di 
unità di azione perchè, per il modo 
con cui è costituito e per 1 criteri a 
cui informa il suo lavoro, non ci 
.sembra offrire nessuna garanzia per 
una seria azione rivoluziona¬ 
ria in Italia. L’attuale unità di azio¬ 
ne non è che una riedizione, in for¬ 
ma anche più blanda e allentata, 
della defunta Concentrazione tan- 
ch'essa « di azione >» antifascista. 
Alla base, una generica intesa per 0 
lavoro dì propaganda all'estero ; 
alla testa, un Comitato politico pari¬ 


tecchìto. Ancora nell’agosto, d’ac- rizzato, ma spinto, a prendere delle 
cordo con I massimalisti, i repubbli- iniziative con aiuti personali e fi- 
cani, gli anàrchici, avanzammo prò- notiziari. 

n? IKÌ»S?£ Metodi di azione - Non dobbiamo 
Jiì. , hi I l I ra» l (nT.f a rtL{ 11 H«i2 eccedere in teorie sull'az one. Ci so- 

110 111 " ìr0 tr °PPÌ PfOfCSSOn dì SCien- 

inppicientanti socialisti. Uno d-we JJa r j VO ] Uz i onar j a j quali hanno in 


che non c’era nulla da fare in co¬ 
mune sul terreno dell'azione ; che 
In un anno di unità d’azione coi co- 
munisti non si erano mai sollevati 
questi problemi ; e che ci volevano 
quelli di G. L, per tirarii fuori. L’al¬ 
tro, il piu ben disposto, dichiaro’ 
che ci si doveva limitare a costitui¬ 
re <r un Comitato dì informaz one 
e dì collegamento ** per l'appunto 
il Comitato sortito fuori dal Con¬ 
gresso di Bruxelles. 

Ve Io figurato, voi, un movimento 


mente un certo schema tipo di ri¬ 
voluzione che vogliono a tutti i co¬ 
sti ia costo anche di non far nulla» 
applicare nella crisi italiana. Ogni 
rivoluzione* se vera rivoluzione, si 
svolge secondo un processo suo prò- masse e dei giovani* sino a dlventa- 
prio non prevedibile. Perciò’ ogni rfl 'iwleitiA HoIu ita. 


Non so se ci siamo spiegati. Ma 
ci pare dì si 1 , 

In conclusione, G. L. per unità di 
azione intende una vera e propria 
mobilitazione dell*antifascismo este¬ 
ro c interno (sopratutto nei suoi ele¬ 
menti più g ; ovanì » per un’azione 
rapida e potente in Italia . Collega¬ 
re e sommare le forze che ciascun 
gruppo o partiti) può’ avere in 
Italia è utile, ma è assolutamente 
.Insufficiente. Perchè queste forze 
sono oggi poche, deboli e depresse. 
Bisogna dar v ta in Italia ad un mo¬ 
vimento rivoluzionario unico che, 
per il prestigio che gli viene dal la¬ 
voro su grande scala che conduce, 
dagli atti visibili che compie, richia¬ 
mi attorno a sè l'attenzione delle 


letico che discute di problemi di alta ■ rivoluzionario preparato e diretto da 


politica* che si occupa quasi esclusi¬ 
vamente dell'agitazione all’estero, e 
che non ha nè gli organi, nè gli uo¬ 
mini, né ì mezzi finanziari indispen¬ 
sabili per agire ih Italia con effica¬ 
cia in una crisi decisiva come l’at¬ 
tuale. 

- Ma ?iella Concentrazione non 
Cera il partito comunista, mentre 
nell unità d'azione c r è. 

Non neghiamo l'importanza dei 
partito comunista. Ma nel movi¬ 
mento di unita di azione il partito 
comunista* mentre sì maniene gelo¬ 
samente appartato per tutto quanto 
si riferisce al lavoro in Italiana pre¬ 


un Comitato * d'informaz one e di 
collegamento » ? - Che ore sono ? 


azione* purché utile al fine* che è 
poi quello di accelerare il processo 
di crisi e di risveglio delle masse, 
dovrà essere accettata* utilizzando 
ciascun elemento o gruppo a secon¬ 
da delle sue particolari capacità e 
teirdenze. 

Quindi stampa, propaganda* or¬ 
ganizzazione* lavoro dì massa, ini 


- Sono le dieci. - Che novità dali’I t dative di piccoli nuclei, iniziative 1- 
talia ? - Mah ; Mussolini e sempre 50 .j a te 

s a I ^^'nzloneranno^l/’sànzi^ 6 ? ' 11 Comltal ° dovrà «*» «*■" * 
Cosa «ree ^ Lega ■» E’ vero che Ba- grandi linee, coordinando !e lnizia- 

dogfiot 6 - "Bdlf riunione eh? Ieri ! uve * la d °« coordinatone si 

sera l 


- Ma insamma, si può 1 sapere co- 
me voi d* G. L. vorreste che si fa¬ 
cesse Questa unità di azione ? Cri¬ 
ticare è facile ... 

Rispondiamo : 

1) Dal lato politico : Accordo tra 


imponga. 

U compilo piu urgente oggi è du¬ 
plice : da un lato rompere, con una 
propaganda in grande stile condot¬ 
ta con mezzi della tecnica moderna, 
l'isolamento terribile in cu; 11 popolo 
italiano è tenuto, Isolamento che fa¬ 
vorisce la montatura e le specula- 


so per ragioni tattiche una postelo- .. _ 

ne cosi' minimalista* possibilista, di netta, della crisi italiana, su tutti 


partiti e gruppi rivoluzionari per ar- zloni fasciste ; dall’altro rlorganlz- 
rivare ad una soluzione radicale. 


re l'elemento decisivo della crisi ita¬ 
liana* 

Vediamo troppo grande ? Puntia¬ 
mo troppo allo ? Ma se non è que¬ 
sta l'ora di vedere grande e dì pun¬ 
tare alto, quando mai suonerà que¬ 
st'ora ? 

Per quel che ci risulta dai recenti 
contatti avuti, le idee sopra esposte 
trovano* nelle loro linee generali, il 
consenso di lutti gU elementi att'vi 
operai e intellettuali di tutti 1 partiti. 

Sono esse accettabili dai dirigenti 
dei partiti stessi ? 

Vogliamo sperarlo* Ed è non solo 
con interesse, ma con ansia, che at¬ 
tendiamo da loro una risposta chia¬ 
ra e sollecita. 

P. S. - Per una Ubera discussione 
sul problema dell’unità di anione, 
apriamo ai compagni di tutti i mo¬ 
vimenti e pariif: le nostre colonne, 
Raccomandiamo solo la brevità e la 
concretezza. 


A c l corso dell’anno, sia per t'ifì- 
c vetn e alo dc[ giornate, sìa sopra tut¬ 
to per ('organizzazione e il lavoro 
in il nHa, abbiamo ricevuto dei con¬ 
tributi che non furono mai iscritti 
nidi a sottoscrizione per desiderio 
(frglì offerenti, A nei ci nondosi In 
chiusura annuale dei conti * scrìtta - 
mo pero f U bisogno di far figurare 
quelle cifre, sia pure con le dovute 
precauzioni per non romprometfc- 
re gli olila tori, nella nostra conta¬ 
bilità regolare e pubblica. Entro il 
-I du/nnhre avremo pereto' elen¬ 
cate fnìte le sottoscrizioni delVan* 

naia. 

Le cifre veramente notevoli non 
scoraggino i piccoli contrìhulori nè 
facciano sembrare superflui gli 
apporti anche mìnimi . La verità 
è rhe per il giornale, per gli stam¬ 
pati di propaganda, e specialmente 
per l'organizzazione in Italia, oc¬ 
correrebbero somme ben più gran¬ 
di dì quelle che generosamente ri 
vengono offerte * 

// sacrificio dì alcuni non di¬ 
spensi gli altri dal contribuire alto 
sforzo comune : viviamo giorni in 
cui mollo si può* fare e predispor¬ 
re in Italia per la riscossa che non 

pin/ tardare. La sottoscrizione è 
destinata essenzialmente a finan¬ 
ziare questo lavoro. 

I lei tori e gli amici di G. e L. ci 
aiutino. 


1 

terreni (industria* terra, monarchia* 
chiesa* stato), I rivoluzionari col 
rivoluzionari* i riformisti, i fautori 
del compromesso* coi riformisti e i 
fautori del compromesso. L'ora di 
spezzare gli equivoci e di assumere, 
individualmente e collettivamente, 
una posizione decisa, è venuta. 

Non esigiamo esclusioni a priori, 
non posiamo a inquisitori. Ma in- 




Il fascismo ha già confessato 
cinque miliardi di spese per la guerra d'Alrica 


embrassoUs-Tious universale* da for¬ 
nire un alibi a tutte le posizioni 
pantofolaie e di compromesso Ba¬ 
sta che uno si dichiari cattolico, li¬ 
berale, moderato, democratico per¬ 
chè gl! vengano fatti ponti d’oro. 

Si è arrivati a tal punto di annac¬ 
quamento che noi siamo a chiederci . , _ . , _ 

se la macchina del Fronte Popolare Non es giamo esclusioni a priori. L'ultimo conto del Tesoro al l conquistata per quelTepoca^ ae 

non sia concepita dal P. C. come un non posiamo a Inquisitori, Ma in- jo settembre (prima cioè che mai lo sarà* E anche se fosse 

tei cavallino dì Troia. Ora noì,di G.L, ! somma vi sono, in Italia e nell crai- j a rt Uerra iniziata) registra in parte connuÌstata f quanti co- 

a far la parte del tro.anì non cl grazione, molti elementi che, o per . ^goenii stanziamenti s raordi- Ioni vi n coiranno stanziare 9 

stiamo oer ouanto vivo sla il de- stanchezza, o per scetticismo, o per 11 sianola menu s.raorui ioni vi si poti anno s anziare 

.iiderio comunista-socialista di af- | onesta convinzione professata del , "»"> « Pcr epecali esigenze delle . Oumdic. o venti mila dopo dice. 

" — —“ - - - “'o venti anni eli « pacuicazione » 

e colonizzazione e svariati altri 
miliardi di speda* Le stesse 
somme favolose impiegato in I- 
Ltlra per la bonifica fondiaria 
con criterii meno reclamistici c 
antieconomici di quelli impiega- 
L. 3.738.815.000 li dal fascismo nelle paludi pon* 

:iiie. e sopraffino con esproprio 

■ lei grandi latifondi meridional^ 
permetterebbero di fissare sulla 
Terra alcune centinaia di migliata 
di nuovi lavoratori* 

Quando - ner riprendere una 


fidarci la parte di piccolo borghesi resto apertamente, non credono ad colonie dell’Africa Orientale » 


e di intellettuali stratosferici. una soluzione rivoluzionaria o adcli- 

Supporre dunque che un simile 

Comitato di unità di az’one. In cui ff* ^ lavmo comune non c po^ibl 

-tur'! oMiiti 0 e possibile solo in condizioni 

nU,fn “"n ffnaie OTihri dl reciproca chiarezza e Indipenden- 

nlana e il cui successo finale sembra 2a _ A ^ trimenti ci si lndebolisce a 


lauto legato alla instauraz one In 
Italia di una dittatura militare che 
ridia, a gocciole, un po’ di libertà al 
movimenti popolari, possa sviluppa¬ 
re e dirigere una grande azione ri¬ 
voluzionaria* è una pia illusione. 
L'esperienza, del resto, si Incaricherà 
presto di confermarlo. 

Unità e Comitati di questo tipo 
-ìono utili nei paesi democratici a 
fini di difesa immediata delle libertà 
esìstenti e anche a fini elettorali, 
tra partiti di massa organizzati. Fos- 
sono servire anche a noi per coor¬ 
dinare ìe in zlative estere, sviluppa¬ 
re una propaganda presso le masse 
emigrate e mantenere una buona 
armonia tra gruppi di esilio. 

Mli detto questo* è detto tutto , 
Nessuno speri che dall’uniià di a- 
zione, cosi' com'è attualmente im¬ 
postala. possa svilupparsi in Italia 
un movimento rivoluzionario. 

- Ma voi avete un partito preso * 
Voi vi ricordate troppo delle vec¬ 
chie polemiche. La situazione è 
mutata. Avanti, uno sforzo di buo~ 
na volontà dalle due parti. Cediamo 
un po' raof* cedete un po' voi ... e 
''accordo è fatto. 


per il periodo luglio-settembre 

Ministero d. Colonie L, 1,500.000.000 
Ministeri d. Guerra r 
Marina, AeronauiL L. 2,145.000.000 
Organici ufficiali L, 93.815.000 


vicenda* 

Dobbiamo dire ben chiaro che non 
si tratta per noi dì conquistare o dl A questi sono da ag- 
riconquistare le « libertà borghesi *. S ungersi gli stari* 
dichiararsi pronti (a Bruxelles* 


o di 

dichiarazione Grìeco» a prendere la 
successione al fascismo in un gover¬ 
no di fronte popolare sulla base di 
un programma mìnimo stile Fran¬ 
cia - come sinora ha fatto il movi¬ 
mento italiano di unità d'azione. 

No. Il problema non è di succes¬ 
sione, o se lo è. lo è in un senso ben 
altrimenti vasto dì quel che pensino 
coloro che sono rimasti alle vecchie 
combinazioni parlamentarislìche. I! 
problema è di creare, profit¬ 
tando delle circostanze obbietti¬ 
ve, enormi, che lavorano nel nostro 
senso, una situazione rivoluzionaria 
in Italia. 

Con le combinazioni aventiniani 
concentrazioniste* successorie, azrz- 
mo sempre la sensazione di un ritor¬ 
no al passato, agli uomini e alle co¬ 
se del passato. I giovani in ital a ci 
rìderanno In faccia. Se lì conquiste¬ 
remo* li conquisteremo solo con un 
movimento di punta, audace, deci¬ 
so. e combattivo. Non con un amal- 
Compagnì e amici, non si tratta gama dl guttaperca, in cui si sente 


ziamenti del perio¬ 
do febbraio-giugno L. L14fl.076,000 


LISTA XXI 

Riporto ff. 21.956.45 

BOULIGNY (Meuseì * In più 
di abbonamenti ; Quando 3 
- La 2 - L bertà 3 - Di 2.50 
Popolo ? 5 

FRONTIERA - Contributo 
Italiano di fr. 10.000 - 4,a 
rata 

BUON (C.-d’O,) - M. C„ in 
più dell’abb. 

- Vìnceremo 

MENTONE (A*-M.) - Zanzi, 
in più dell’abb. 

PARIGI - Sofia e Oddìno 
Morg&rì, salutando 11 va¬ 
loroso Cianca 

NIZZA (A.-MJ - S. Giorni, 
in più abb. 

. - C. C, P, A,, per or¬ 
ganizzazione in Ita! a 
SVIZZERA - Per lavoro in 
Italia 

PARIGI - N. V„ in nome 
proprio e a nome dl molti 
amici d'Italia* per contri¬ 
buto al giornale e propa¬ 
ganda In Italia 15.000.— 

LONDRA - S.. In più dell'abb, 72— 
PARIGI - Sottoscrizione 
« Sigla * 86,40 


15.50 


LODO*— 

10* — 
100,-“ 

2,50 


10*“ 


50.— 


5.000, — 


4,000— 


Totale 


L. 4.887,811.000 


Totale fr. 


47,302.85 


A tuli» il 30 settembre il fa- lra ?e dt Muasolini - gPilaliani s i 
seismo bu dunque confessato «bsciderauno ad « ammobiliare 
quasi 5 iniliunli di spese per la 


r> miliardi 
guerra d'Africa ne^li 
di preparazione, con 
media di circa 600 
mese. 


o:to mesi 
una spesa 
milioni al 


mi po meno soni uosa mente il 
loro cervello per curare di più 
il loro carattere »% cesseranno di 
inseguire il fantasiieo mira^io 
coloniale per dedicarsi alla va¬ 
lor izy.ny.Um e della loro terra. 

La Sicilia, la Calabria* la Sar* 


Da quando la guerra è scop- 

piala, la spesa è passala imh.li- Ta"ììasiiicTtal"tii ’ ÀLaz/i 

blamente a piu di 1 miliardo al nmi 

mese c forse 1 miliardo e mezzo, 

tenui» conto delle spese per l’e- 

scrcito metropolitano e per la 

Libia. 

Alla fine della stagione asci ut* 
tu si saranno dunque spesi dai 
15 ai 20 miliardi (miliardi di 
cui 11 regime non darà pubblico 
conto, hi seguito al Tuli imo de¬ 




di partito preso o dì ripicco, c nep¬ 
pure si tratta* quando sono in gio¬ 
co problemi cosi’ importanti* dl ve¬ 
nire ad una transazione banale. 
Non esiste da parte nostra 11 mìni¬ 
mo motivo o residuo polem coda 
minima questione o rivalità perso¬ 
nale, Sì tratta di una esperienza 
ormai lunga ed amara che abbiamo 
fatto*in Italia con TAventìno, aire- 
.stero con la Concentrazione, di che 
cosa valgano, ai finì rivoluzio¬ 
nari, le unità sentimentali c 
generiche e certi Comitati. 

Senza mettere in dubb o la buon 
fede del dirigenti, slamo costretti 
dichiarare che slmili unioni 
delle quasi-fmpotenze. e. in ore 
me queste* deile impotenze addi 
tura dannose t perchè creano 
cune migliaia di ottimi elemen 
base la illusione che al centro, 
sta una forza e dal centro s 
ìuppl una grande azione della 
se non si parla è solo perchè 
restare segreta, 

No t compagni ed amici, 
ne parla perchè Fazione non 
ù si riduce a ben poco, 

- Allora voi di G. L, siete co 
alVunìtà di azione ? Che cos 
dete di poter fare da soli ? 

Non solo non siamo contrai 
unità dì azione, ma la conside 
INDISPENSABILE. Siamo na 


certo sapore di Monteci- <*reu>, ebe legalizza esplicitamcn 

le ririgaitn» finanziario)* L T A* 


as< 


meri* 


ancora 
torlo. 

Dal lato pratico : Costituzione 
(magari previo convegno riservato 
dei gruppi e partiti rivoluzionari» dì 
un Comitato Rivoluzionario Italiano 
(il nome conta poco). Ad essct^aet- 


iion meriterebbero uno sforzo 
per lo meno eguale a quello clic 
facenti», a furia di bombe e 
dì : iinks, in Abissi ma* terra 
sui più povera della terra 
ili mi ale ? 

Ma per questo occorre* 
rù una profonda rivoluzione nel 
nostro paese che ci sbarazzi da 
una classe dirigerne importine* 
da un piume di privilegiali e 
dalla turba dei chi aceti ieratorf 


bissi nia non sarà ceri a niente patriottardi o imperiali* 


f ^ # **■-*■- jr • jr. + jfc jt 



lAimbiisciaton 
liiuutciirto ili 


Grandi 


e 



voci più varie sono corse sul- 
teggiamento e sulle responsabi- 
i di Dino Grandi nel conflitto ita- 
et opìco. Alcuni mesi fa, negli 
Menti fascisti prossimi a Musso- 
i, si accusava Grandi cF aver ga- 
tito a Mussolini, sino al giugno 
. che l'Inghilterra non sarebbe 
intervenuta seriamente nel con¬ 
ilo italo-etiopico. La voce trovo’ 
conferma In una recente nota 
) a Times * in cui, polemizzando 
n ì fascisti i quali pretendevano 
e il Foreign Office fosse rimasto 
arsivo nei primi mesi del conflitto, 
nshmava ch'era no i canali d'inf or¬ 
azione del duce che non avevano 
nzìohato. 

Grandi invece fa sapere a dritta e 
manca che avverti’ sempre Mug¬ 
olili i della opposizione inglese, ma 
he purtroppo è impossibile far co- 
o£cere la verità al duce. 4 O non 
1 riceve - dice Grandi - o non vi 
ascia parlare. » 


Comunque stiano le cose* un fat¬ 
to è certo : che i rapporti Gran ii- 
Muasoiini sono dei più tesi, Siamo 
in grado di precisare die quando 
Grandi si reco’ :n Italia per la m tv 'e 
del padre, Mussolini lo minaccio’ del 
confino. Grandi allora rispo.se che 
aveva già provveduto a metteral 
sicuro ed eventualmente a far pub¬ 
blicare all’estero il loro carteggio. 
Cosi' resto’ ambasciatore a Londra, 
con l’autorità che tuzzì possono Im¬ 
maginare. 

Del resto il conflitto latente non 
esiste solo tra Mussolini e Grandi, 
ma tra Mussolini e i princip di am¬ 
basciatori i quali* quando possono 
esprimersi liberamente, fanno inten¬ 
dere elle la situazione diplomatica 
dell’Italia è terribile e che non resta 
a Mussolini che chiedere la pace al 
più presto per evitare la catastrofe. 

Si ricorderà l'accenno contenuto 
nell’ultimo articolo di fondo di G. L. 
sulle dichiarazioni fatte dalFamta- 
sciatore fascista nella più brillante 
metropoli continentale : « Con Fin- 
ghilterra contro, è ormai esclusa la 
possibilità di vincere* Non ci resta 
che cercare al più presto la pace. » 


Altri arresti a Milano 
tra gli operai dell’* Alfa-Romeo » 

Milano, novembre 

Vi informai già dell'arresto di Ma¬ 
glione e dì altri cinque collaboratori 
dei * Problemi del Lavoro Dopo 
aver subito vari interroga torli* essi 
sono siati rilasciati. 

Ma Fondata di terrore continua a 
imperversare sopratutto contro gli 
ambienti operai. Agli arresti dì cui 
vi ho dato notizia nell’ultima mia 
comunicazione, parecchi altri se ne 
sono aggiunti, operati qu&si tutti 
fra le maestranze dell’s Alfa Ro¬ 
meo s-. 

Le famiglie degli arrestati sono 
tenute rigorosamente alFoscuro sul¬ 
la sorte dei loro parenti. 

Più di 1000 avvocati di Milano 

i 

non parteciparono 
alla mobilitazione fascista 

Milano, 4 Ottobre xm 
Egregio Collega* 

Ella sa che tutti gli appartenenti 
agli Albi di questo Foro avevano il 
dovere di partecipare alia Adunata 
del 2 Ottobre al Palazzo Clerici, 

Ho notaio la sua assenza e. poiché 
devo riferirne a! Segretario Federa¬ 
le. voglia indicarmene al più presto 
la ragione. 

Con osservanza 

IL SEGRETARIO DEL SINDACATO 
Presidente del Direttorio 
Avv* Carlo Peverelli 


Dz queste lettere, di cui possedia¬ 
mo un esemplare , jj Sindacato fasci¬ 
sta ne ha dovute inviare più di 1000! 
Come si vede, la fede /ascila non 
è grande tra gli avvocati milanesi. 

Osili cambiamento d'indirizzo 
roditi al giornale 70 renierimt. Se 
ne ricordimi 1 |j1i abbonati girova¬ 
ghi* 


■ 3 "--n--- 

Contro gli intettuali 
filofascisti 

t In realtà, la colonizzazione non è 
cosi’ semplice, come pare a prima 
vista. Si prende generalmente un 
paese asiatico o africano all’epoca 
delia sua conquista e lo si confronta 
con quello che è divenuto molto piu 
tardi. Ma non si tratta di parago¬ 
nare la Cocincina dì Napoleone IH 
con quella di oggi ma piuttosto Fln- 
docina con il Siam* il Marocco con 
la Turchia, il Bellicista» con la Per¬ 
sia, Senza nominare un paese che 
verso U 1860 pare avesse un impe¬ 
rioso bisogno di essere civilizzato t 
il Giappone, 

E' ben chiaro che, secondo la vo¬ 
stra ideologia stessa, quello che voi 
eh amate civilizzare significa euro¬ 
peizzarsi. Non discutiamo questo 
punto. Ma quali popoli sì europeiz¬ 
zano oggi più rapidamente ? P r ®~ 
prio quelli che vo: non controllate. 
Le donne mussulmane, marocchine* 
tunisine, tripoline, dell'India, sono 
velate. Le persiane non lo sono più 
molto, le turche non Io sono più del 
tutto. Qua le runico paese dove 11 
mandar nato esiste ancora ? Nè la 
Cina ne il Giappone : l'Annam. Ciò’ 
che 11 Siam libero tenta di abolire* 
è proprio ciò’ che il Cam badge e la 
Birmania conservano. E gli ospedali 
siamesi diretti in parte da bianchi 
pagati valgono gii ospedali cam- 
bodgiani, ma in quest; ultimi non 
c’è un decimo dei disgraziati che do¬ 
vrebbero esserci, perchè noi svilup¬ 
piamo, attraverso I bonzi, tutto quel¬ 
lo che impedisce ai malati di andar¬ 
ci. Nell'ordine tecnico il mondo si 
europeizza ; ma non di più nelle co¬ 
lonie che nei paesi Uberi : di meno..* 

Veniamo dunque alla vostra idea 
capitale, a questa * nozione stessa 
dell'uomo alia quale l’Occidente ha 
dovuto la sua grandezza storica e 
le sue virtù creatrici 

Bisognerebbe prima di tutto pre¬ 
cisare quello di cui si parla* La 
grandezza storica dell'Occidente non 
ha un senso che per un numero li¬ 
mitato di secoli. Carlomagno è un 
ben minuto Imperatore accanto a 
Gengiskhan, accanto a Timur che 
possedette metà dell'Asia* e le cui 
truppe schiacciarono in due giorni 
l'esercito turco* che pure veniva da 
una vittoria polverizzatrice* di Nico- 
poli, sui cristiani. Quando Marco 
Polo trova in Cina una città di più 
di un milione di abitanti, non ha 
una grande idea dì Venezia. Nel xvi 
secolo, che cosa è la corte dei Va- 
loìs di fronte a quella dei re di Per¬ 
sia, degli imperatori della Gina .e 
del Giappone ? Parigi è ancora una 
confusione di viuzze quando gli ar¬ 
chiletti persiani tracciano i grandi 
viali d’Ispahan con quattro file dl 
alberi, e disegnano la Piazza Reale 
grande come quella della Concordia. 
Versaiìlès stessa è un ben pìccolo 
lavoro di fronte alla Città proibita 
di Pechino, Ma. ìn cent'anni* tutto 
cambia.* Perchè ? Perchè roccidèn- 
te ha scoperto che la funzione più 
efficace dell’Intelligenza umana non 
era dì conquistare gli uomini, ma di 
conquistare le case, 

Nessuna civiltà - bianca, nera, 
gialla - cominciava col guerriero : 
essa aveva inìzio quando il legisla¬ 
tore o il prete si mettevano a civi¬ 
lizzare il guerriero ; essa comincia¬ 
va quando l'argomentaz one aveva 
ragione contro fi fatto. Ogni civiltà 
implicava la coscienza e il rispetto 
delValtra : quello che era nuovo, e- 
ra non certo che l'uomo fosse libe¬ 
rato - non lo è ancora ! - ma che 
avrebbe potuto esserlo. E parallela- 
mente, che ci fosse più vantaggio a 
trasmettere le conoscenze acquisite 
che non a nasconderle. Le virtù 
creatrici delFOccidente - o InLclìet- 
tuali reazionari ! - sono nate dalla 
morte di quello che vo: difendete. 
DaM'indebolirsi della gerarchia : 
dalla fine della antica società, tanto 
meno « occidentale > della vostra, 
talmente più vicina all’Asia ! La 
vostra volontà d: gerarchia, non è 
FOccìdente. e non è neppure Roma : 
è l'India. 

Il combattimento delFOccidenté 
contro l'Asia, in qualsiasi epoca, è 
ìa lotta della gerarchia meno costi¬ 
tuita contro la gerarchla più rigida. 
Per l’ordine* anche interno, FAsìa 
non aveva niente da imparare da 
noi :prìma dì arrivare alia struttu¬ 
ra delia società cinese* ITtalla ce 
n'ha ancora per 200 anni* Non sono 
I gesuiti che hanno aperto le porte 
degl'imperi gialli : sono state le 
macchine. L’Occidente non ha in¬ 
ventato il valore dell'ordine* ha in¬ 
ventato il valore fondamentale del¬ 
l’atto che continuamente lo modi¬ 
fica. Quello che voi chiamate la 
sua grandezza storica* è proprio a 
questo che lo deve : al fatto che og¬ 
getto della lotta per l'uomo ha ces¬ 
sato di essere soltanto l'uomo, ai 
fatto che ha messo l'ingegnere al di 
sopra del soldato, al fatto che, da 
Descartes a Marx, ha guardato con 
l’occhio del Mago antico il mondo 
infinito delle cose vìventi e morte, 
e ha deciso di ridurle alla propria 
statura, di trasmetterle, di gettarle 
alla disposizione dì quelli che pos¬ 
sono raggiungerle. L’Occidente ha 
Inventato la civiltà della quantità 
contro il mondo che non aveva co¬ 
nosciuto che quella della qualità. 
E il nostro compito è oggi quello di 
dare ìa qualità agii uomini, come è 
stato* dopo il sangue e la carestia, 
di riaprire a Mosca le biblioteche 
che si bruciavano a Berlino. 

Poco m’importano le tradizioni. 
Ma le virtù creatrici delFOccìdente 
preparano sordamente Fuomo libero. 
L'uomo e non la casta, l'uomo e non 
la creazione. Un universo che sì 
crea attraverso la fusione degli ele¬ 
menti come la Francia attraverso la 
fusione delle sue province. Al 
di là della trasfo.inazione del mondo, 
queste virtù vogliono raggiungere 
3'uomo nutrito di esse come una vol¬ 
ta Io fu del dolore suo* uomo più 
grande di tutto ciò’ che 1 0 forma, 
Fuomo che non è un privilegio, Fuo¬ 
mo fatto dì tutto quello che si ri¬ 
fiuta e di tutto quello che si nega - 

I ANDRE MALKAUX, 

«Discorso aìla Mutualitài 
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Où M. Mussolini 

fournit la démonstration irréfutable que 
Italie marcile à sa ruine économique 


Dan?* le petentbia.nt dlM-our^ finali- 
* k r T prononcé 1 1 26 mal 1334 à la Cham¬ 
bre de» députés. frullini déclarait 
test nel lenir ut : 

fi fan i ulteinrire I èqudìbre riti 
ònàgri' ahsolumcnh par ce que ni 
u nr f fi ììriU r tri a n E fai rie peuvent 
ri ere cu [frisa ni sa ns resse tlea 
dettai s (Àpp!auiIi^siiini.Mite Irrs vifs , 

A uà eerhliv marne a E l'atta ruotile 
jttsqit'ù la gorge ; et nlops, patir 
acuir voulu èeitCf Ics in esuma itè- 
ersattires lorsqu il fallai! Ics preti- 
tire, mas mais Irnuverez tluns la 
ntri cssite d' tinnir revnurs à tles rur- 
sure*s tlraconicnnes. A ous ne poti- 
vous pus tìttns cu flètter, parer que 
tifiti rargenl. gai revival à l f Etat f 
est scusimi!, ritinti urie velini ne nie- 
* nrr , à Técttnntnìe rie la \ allon.,* 

I tt Etat hi e tt nrrianar ne peni in- 
rye in definita rat en [(risati i ries 
lietirs„. Jc stiis le premier n pro- 
i luttirr que la pre&sion tiri fise est 
tu ricce à sa * Intuire lìmite (Signzs 
ri ‘h pprobali<>n * et il faut absùlu* 
meni hrisser tranquille lt* * nutrì- 
hnutrie ilalicn penda nj un t retain 
tempr. Il [aurini a a ssi. srii est pos- 
sìhte, unita nrir>r sita far demi, póur 
iridlcr girili en sa il erra sé ef lui 
r Ap[itt»miissemeiils). 

u II faui fu ire des crnnouiies. 

\oln bilame commerciale mar 
che mah Sì nous ne praportion- 
unns gas nos prie inléricurs et nos 
prue rie proibii'Unii intéri cure rì 
re ut ile la production monditi! e. 

notts ne pnitrrous pus espéret una frliaiigesh par la di sparinoti de plu- 


Le décfìlogue fasciste produrne que 
« Mussolini a leu jours raison », Et 
s’il est vrai que, en mai 1331, Mussolini 
avait r&lsoTK il e*L évident que HUlk 
marche à la ruine. 

Eri rffet, /infialimi est eri cours, la 
lire est tombe©, le déficit mensiiel dé- 
pgss© le ruttilard ; on est en train de 
peTdre l?s piu* importai* U marchés 
d/exporlatiiin, la rè»rve d’or et les 
réserves par tieni ière* s'effritent, les 
priv montani, 

Les fraìs de guerre ont aitàìnt un 
ni veii ii tei que lo gdttvcrnemrnt a et è 
obltgé do dèe ré ter que lea documenta 
fi nane le r* sera le ni aoustnlb à la pu- 
blleatlon, 

< > s«*rait toni de niènte urte erreur 
de emiro que li situatimi puta.se prért- 
pllor dans peti de tempii setilrment 
pulir deii ratatins ri oli iniqua et fina il¬ 
ei è res, Le regime dio tato ri al a de* 
pusMhil.tàs de rèsisi lineo, ku péri© urea 
aux possibilità* normaies 
parco qu'il osi disporr :t sacriti er lo* 
intéreta suprème» du pay& D'ailleurs, 
radi vite industri© Ile provoquéc par la 
guerre vieni de determinar, aver Fin 
fhition, uno reprime arUllcioll:-* Un 
vi rtnin numbre do ohùnieurs cmt èie 
employés ; la ehut? de la lire [w ui 
a vnir eu L k effet de slirtiulor quetque peu 
les exportaliutis. Cotte légère reprlse 
a conieno. jusqu J à presi 1 ni. l'augmott* 
taticm rapido des prix. Et la raìson 
fui est evidente. Ivo nlveau des prix 
n'fiat pas athilraire ; il résultc du rap- 


L* peuple iLalion souffrira tourdemont 
pour ìa folie du dittate or T 

P, S, On d isoli le beauooup à 1 ètran* 
ger sur la possibilità pour Mussolini, 
le jtìiir uù il so vorrà perda, de do un et 
un violoni ctrup de barre a jpuche. aL 
la ni mrme jusqa uno sorte de buk-ho- 
visme fasciste ; et beaueoup dp+ con- 
servati*urs sVn préoecupent déjà + Nous 
crciyons que colto crai lite na pas de 
fondcrotnt. l^es vloux cadres du fas¬ 
cismo {les Ciano* les Farinacci, les 
Starle, eteJ* qui <ml subì la guerre, 
so ré volterà ioni d'accord aver les for¬ 
ce* nationaliste*, la monarchie, lar- 
mée, la papauté, 

D’allleurs Mussolini a déjà fall son 
choix. >Iis dans ralternallvo, pour 
(lominiT la cri.se tritérieurc, de reali Sor 
pie moment la riforme corporative ou 
de le n ter une a venture impérlaU«tà t il 
a cliiMsi la guerre qui lui a&surc l'appui 
dos forerà tradìtìonnolles do l'ELaU 

Le fascisme a deja avoue 
irne depense de 5 milliards 
pour la guerre d'ftfrique 


Lo g mi corti me nt fasciste a décide, 
par un décret-loi que noli* avons ptlblié 
dans le dernier numero de oe « Service 
do Presse »* €lo n ■ plus taire co nn ai tre 
Ics données i:t lo^ documents oonoci - 
uà ut la situatton fitiawHére et èco no- 
précisRUcnt iniqui- de ( Italie. 

Pour r end re compie do* raisons 

qui ont pulisse te fasc ismo a agir a insi, 
a fin do no pas alarmer ftfpinion puliti- 
que nati una lo et ófcrangère. il suffit 
dVViiminor les documcnU ilnanoiors pu- 
bliósi avant lo susdit dèe rei. 

Le dornior compie du Trésor, au 30 
soptombr- (c'osLà-iliro uva ut lo com- 
m no emoni do hi guerre J, onrogistro ics 
àllocatiuns suivantos do caractère ox- 
traordlualre puur Ics « oxlgences » spó- 
oiàlej dei» €i»!unies de l Afriquo Orien¬ 
tai » penda ni !a periodo de jliillel à sep- 
tembre : 


port oniro la quantità des munnaios cn 

otrculaiinn et la quantìté des affaire* t s .. 

qii mi fall. Puisquo, ecs doriiliTH tàmps, Ministero dos l uiunics uro* 
la quantità de* affaire* a augmenlé Ministero* do Li Gnor- .. ,. 
tempora tremolìi et artificicll moni* re, do la Marine et 

l'ausnu'nl.ition des prix nVst pM en- . *» t'Aeron;iutique lin > 
cure trè.s rapidv. Mali» elle le devien- * ilures iles oltu-iens 
dra daiis qaelques semai m s. L I talli 1 


L500,CKKMI03 


93.815.600 


est à la velile d’une nuavol i e phaso do 
sa vie économique, caraclérisM par la 
nstrìotion do* oomomin ition* {et de* 


reprime rie unire trafie,,. Ori ne 
peu f rcalìst r celle />fVj/jor£tOfi que 
par (len i mayens : ou par la vom- 
p re* vi-rii iles prìx a frinfé rieur t un 
par In déeahtnììun rir fa mannaie. 
Et puisque nutts acons rièjà re¬ 
gnasse la set nini e partir de ce di¬ 
battine, il faut rèa risei' la pre- 


lire* 3*738.815*000 

A colto sommo H faui 
ajouter les alinea- 
tiuns pernia ut la pe¬ 
riodo do févrler à 
juin : lire* IJ4a«76.U«U 


sirur* marehandiscs et par la perle de 
la nioitié, au minimum, do* exporta- 
tioiis, à la %uito de* sanctions t c est-ri¬ 
dire caraetérlséc par urie diminution 
do la ni asso de* éeh&Hges, Lindi* que 
iu eireulaUon, sous se* forraes diffò- 
renio*, contìnue de s'aocroìtre à un 
rythnic intense, 

On pouf dntic provo Ir, d’ane fa^mx pendant lo* hult mola de prépm alion, 
matbétnatìquo% de non velie* et impor- soli uno moyenno de 600 mllllon* par 
tanto* àugmontation» de prix, quo le mais. 


Total lire* 4.887.8ILUUil 

.Vinsi h fascismo a volle avo ir dópen- 
r. iiisquhiu moLs de sc^ptentbre. environ 
5 milliards pour la gii Tre d'Afrlqtté, 


regime no puiirra endlguer partii 1 Ile- 
meiit que par le r&tionnemont et Ics 
carter, 

Apre* quoi, si la guerre so prolungo, 
on arriverà à la fumine et mix róqui- 
sitinns* 


uri Are, » 

Et a grès acuti exumìnéln crise 

croni*miqtir hrìfamiiquc rie 

\ I tt v. safinì a jf)ufu if : 

9 

" Li-* Villini* onl confirmé leh 
rarcà ijnalilés ile leur laraWiir, 
qui eal Ir proilull «rune édiica- 
tion rtécniiiirt 1 . Noli* nous itimno 
toTi* la indir (Forner ini peti 

nini n* sfuri iìI iHrMemenl le cer- -------- 

» i. i* - Noli* pubuons dans ce numero uno 

v«au dea Ilalienn fiour sm^ner C0TO p :n d ance lonprue et détaillée de 

im peti iilns pool iimlemiT)t leur Home sur rétat d'esprit en Italie et sur 

ouracU'tài ( Aitplmulìssanirnt# très la crise du fascismo. 


Depili* quo hi guerre a commenoé, 
■ Ile deponse a dépassé le miliiard - et 
peni-è tre t? mJllìard et diurni - par 
miti*, on lenant compie di 1 * Irai* con- 
oornant Faranèo metropoli Ialite et celle 
de Lihye, 


Le 18 novembre on appliquera les sanctions eco- 
nomiques qui, à la iongue, imposeront au peuple ìta- 

lien de graves privations. 

La S. D. N. et les cinquante-deux Etats ont l in- 
térèt et le devoir d’expliquer au peuple italien, par 
tous les moyens de la technique moderne — et sur- 
tout par des transmissions radio en italien - pourquoi 
ils ont condamné le « gouvernement italien » et non 
pas le peuple italien cornine agresseur et combien 
il serait facile, en renomjant à tout dessein d’agression 
et à la mystique dangereuse du faux prestige, de 
conclure une paix honorable dans le respect du Pacte. 

SÌ les cinquante-deux Etats réunis à Genève se 
taisent, s’ils ne proiìtent pas de l’occasion offerte par 
la dernière note fasciste pour opposer aux allégations 
fascistes non pas une réponse juridique et formelle, 
mais une réponse humaine et substantielle qui puisse 
représenter dans l’après-guerre ce que les quatorze 
points de Wilson ont représenté dans la Grande Guer¬ 
re, ils commettront une faute impardonnable, en faci- 
litant la manceuvre de la dictature qui attribue déià 
aux sanctions toutes ies souffrances et les dépenses 
dues à la guerre d’agression. 

Le peuple italien n’est pas inférieur aux autres 
peuples. Il a le droit de connaìtre la vérité. Et ce 
soni Ies hommes d’Etat des pays démocratiques qui 
doivent comprendre le devoir d’agir vis-à-vis du peu¬ 
ple italien cornine ils agissent vis-à-vis de leurs 
peuples. 

Hommes d’Etats si à cette heure decisive il y 
en a qui sont à la hauteur de leur tàche — faites con- 
fiance eux peuples. Les peuples répondront à votre 
appel. 


L. I. D. U 


PROPAGANDA 

Il presidente della * Udu ► ha visi ul¬ 
to ’e sezioni ci: Toksa, di Nérac, di Gon- 
drin, d: Condoni e di Mézin {Federazio¬ 
ne della Linguadocai. 

La sezióne di Talosa, che svolge un» 
bella attività assistenziale, sta provve¬ 
dendo a sistemarsi amministrativamen¬ 
te presso il C. C. 

Le iezioni di Gondrìn e di Condoni 
sì sono messe al corrente con le tessere, 
e - data la loro vicinanza - sì unifiche¬ 
ranno. 

Un sezione d: Mézin si è messa pur* 
al corrente con le tessere essendo quel- 
Li di Nérac in regola da tempo. 

I. CamPoIonghi ha pure visitato la 
sezione di Le Mans e g l amici di A’.en* 
pon, dove sarà fondata ima seziono che 
verrà a rinforzare ìa federazione de’.- 
l'Ovest 


Federazione della Riviera 

Sezione di Nizza - Festa della Lfhcrfò 
- Domenica 17 corrente, nei vasti lo¬ 
cali * Au Portai! d'Or 47* avenile di 1 * 
Diab es-Bleus, avrà luogo un tratteni¬ 
mento fami sare che raggrupperà incoi¬ 
no alla nastra sezione ì compagni, gh 
anncì, i simpatizzanti e quanti militano 
nelle varie organizzazioni delTantifasd- 
imo e nei partiti di avanguardia, 

Gli utili della festa serviranno a mi- 
gnorare la nastra azione sul terreno 
dcirassistenea a favore di quanti si ri* 
volgono alla Lega, 

il comitato prom toro chiama a ree- 
v: 3'a sin da oggi lutti co’oro che sono 
animati a combattere la battaglia uma¬ 
na e civile in difesa degli immigrati po* 
ilici e di tutte le vttime del .^seismo 


Fed 


erazione 


della 


Sezione di Nancy - L’11 novembre 
ina deicarziotic dì leghisti ex comba’- 
tenti $1 è recala al cimi tei : dei sud di 
Nancy c ha deposto ai piedi del monu¬ 
mento ai cadmi una corona di rion. 
Inoltre, essa ha visitato e fiorito la 
tomba dell’ex leghista Tur ri ni e delTex 
segretario dei sindacati Lucien Bumbe rt 

Sezioni isolate 

Barcelona - Li segretària generali 
de la Lega spagnuola ha inviato alla no¬ 
stra sezione la seguente lettera : 

■ Cari compagni. 

Abbiamo ricevuto la vostra lettera in 
data 31 ottrbre. e vi ringraziamo. Lja- 
variamo contro la guerra attuale, poi¬ 
ché lo sforzo di tutti è necessario TX‘r 
por fine a questa e alle sue cause Per 
cui potete contare sul nostro appoggio 
Vf mandiamo 1 nostri saluti leghisti 


La propagande fasciste ; Le Vatican et la guerre 

a la radio 


L’état d’esprit en Italie 


vìfs et prtriongés*) 

\ »-■ mm* fifìsnns pus triìltusions 
su sujrf rie t’intlarchie, Toutes les 
luftiuns mttrierucs, grdee au ricrea 
I )ppe mi mi prodigi# ux ri es se ir tt ee $ 9 
prave tri leurin ri it^e eerfainr au- 
tarefiie. Mais, jusqu'à pretine du 
coni mire, unus nurotìs he su in 
rii tu pnrte r des cùmhustìhles liquì- 
tiTltarhnu, * aittbiisfihle soluf<\ 
laine, f•- j fnu. fa tu sani M i iuq 
enfi tfuri jnut ttf tlatts la httltìuc* de 

f hnjnu 'tutmti. \aits polirruns ré¬ 
ria tre i cs itti parlai itat s. tu a is prts 
ri * 1 brailcQUju f h\ la òalattee cam¬ 
me natte. una* tlevuns In paifcr ntt 
art( tlrs tua tt itti fiiriìst's, nft UWC 
tics servi e es* ou ui‘o tir Tur. 0;i 
nd pas eneitrr tranne utu nutre 
forme ri* pii gemente au tìnti us pus- 

qirià aujounThui Ili ,i ■ , 

■ ÌM ré serve fi ar ile la Uft\ rtté- 

iìit /ut uiptììf subì une riunìmitìon 
ri: nutyquuhlt . est fnnjnurs su pé¬ 
ri cure rie ! ■ pour cent A ce pour 
ce uh *fui sfrati le nrveau mini¬ 
mum. et msìitéré rffìcient pour ga¬ 
rantir une mannaie* 

ha fonrtusion póitrraU ótre cel¬ 
ie- fi . ri * tati s quetques temp.s, nous 
sfnnuui$ au pie ri de Tét /trite ; et 
I mi fieni è tre s tir guc nous ne 
potiTVOfis desuetidre plus has : cela 
sentii pèui-étre difficile On rii). 
// iTg 41 que deu:n nlternufh}r$ : on 
nous ri f' m eu re ( 1 a* ^ tonfile ni ps à ce 
nrwrti/, oit tt ous rcront.mch cero n t s 
ù ri ere peti a geu. 

f.a vie poli Eque, nos mtérdts, 
h travili! ri* reconslrtwtioii ìnté- 
rieure tmquH nous nous cqnsa- 
croìis nous font riè sirei une lon- 


Noi re correi pondo nt met en relfed 
que. jusqu’aux premierà Jours d’ootobre, 
Mussolini a pioclaraé sa conflance dan 
Isi rapidità de l’avance militaire en Abys- 
sinìe et dans la superiorità des forco? 
nértennes do ITtailé en cas de guerre 
contro rAngleterrc. So* projets, qus on- 
visagcalem Jusqu'à Tìnvaslcn de TEgyp- 
to et du Soudm s’appuynlent aussi sur 
lo fah qu ii «e déclaralt .sùr de la so¬ 
lidari tà active de la Franco et Jugeait 
la Società des Nations comme un c> 
ganisme vieux et Impuissant. 

Les propos mnnitàstés par Mussolini 
les premierà jours à rogarci de l’Angle- 
terre avaient provoqué di 1 étonnemen 1 
et méme de l’inquiétude dans certain* 
mille ux fasciste*. Et au Sénar quel- 
quìm murm urait que ìa guerre uvee 
V Angle terre serali une vérìtable folle. 
On savajt d a illeur* que tei étalt aussl 
le Ju^ement de rétat-major général. 

Mais après qtfclqucs semalnes, dovane 
/ulti tu do de FAngleterre ot la c:ndam- 
nation de Genève. Té Lai dame e* ’e 
bngage de Mussolini cir ehangé. Et 
apiès avoir tìtk'leuché une violenie cam¬ 
pagne de presse contro l' Angle te ire, il 
a ordormé à ses journaux de inodén i 
le um. fMaintenani la campagne re* 
commcnce - N d. R,ì Pour le mo¬ 
ment Cast le mot d‘ Fdre rèpandu par 
io duct j - il n'est pa* posslble do fnir 
la guerre à FA ligie terre : ccnquéiorv- 
LAbyssinie ; uno fobs cette conquer 
assureo. nous formerons une armk 
dim mi/ton d 'hommes et alors ntìus 
nouy Uvrerons au grand fìssa ut c ih* 5 
/Angle terre,. 

Mus-ollni avìiìt espèré dans une vtc- 
tolre rapide en Abyssinle. On 


cinémas» le duce apparali sur l’écran 
quelques applaudlssements timide* et 
isolés sont répritnés par des invitatioiu- 
au sii once. 

La bourgOvisie est littéralement ef- 
fsayée. Elle volt toutes ses épargnes en 
danger. Piu sicure négoclants om été 
dépouìUès de leurs produits étranger? 
par des fascistes sous le preteste que 
ces preduits ìie doivent pas ótre mis en 
ventà. Le^ étrangers qui tieni l ltalle 
Les hótels sont vldes. Le nombre d€'5 
fall 111 es s’accrolt de joiir on jour. Dans 
Ies campagneSj !n misère est atreco. Et 
tout le monete salt que le pire n'est pa? 
o n core survenu. » 

U< O.vra > a doublé ses cadrei et 
multipììe son aCthité, Lospionnage est 
oxercè méme vis-à-vis des chefs fascis¬ 
tes. Les a rrestation* succèdent aux 
perqulsitìons. La populatiou de Rome, 
pour avoir des noti ve dea, a rocours Jus- 
quà I^Osservatoré Romano . Vol¬ 
gane du Vatican, qui publle ies commu¬ 
ni qués de la radio su isso et doni lo 
vento, à lo suite de ce ìxuu expódicnt 
a augmonté 


’Jastice exemplaire 
conine le s traitres 
et les clèserteurs " 


7 tir péri fide *ìe paia 


ì) 



or donne au conile Vinci do restor à 
Addis Abeba dans le hut de négocler 
direct e meni avrò lo Nègus, en dehoivs 
do l’Ang.i'-terre et do la S. d, N . aiu*i- 
tflt après les succès foudroyants de '/of¬ 
fensive ita Henne. Or l’avance des trou - 
lies italiennes est lente et oleine de dìN 
flcultés da tonte sorto, Dans le pub ic 
et parmi ies chef* fascistes, eux-mè- 
mts* in c ernie lì ou &t rcpand que la 
ucjenv -ora l rè* Lingue -• fai a le moni 
désastreuse. 

Le* desili usi bus de Genève, la mc- 
nace des sanctions, les restrictions ali¬ 
mentai res, la misèrie les no uve] les ou 
panierment de l’Afrique aux fami 1 ics 
des soldats - nouvelies qui confinili nt 


Dan* le diàcour* prononcé à !a radio 
e *oir du 11 novembre, le sénateur F r- 
ces Davanzali a a n non ce que des me* 
aures de « jastice exemplaire j* ont. été 
prtàés contre les « traitres ■ et les « dè- 
sorteurs IL n‘n pas fall de noms ni 
de personpes ni do localìtés. Mais 
: adjectif « exemplaire su.tfit à uion- 
irer qu ii doit slagir de meeures d'une 
iL vaìt ^ ravité oxcepticnnelle. Cesi là uno 


con firma Li OH off ideile que la terrea r 
sévit. d'uno manière toxijcurs plus féro- 
ce : ce qui prouve que le mé morite n te- 
mtnv pub te contre la guerre et lo régi- 
mo s’acerqSi et rép«vnd. 


L'antifascisme 
à des avocats de Milan 




s arrache les journaux étrango rs, a 

Ce <iiM-our*. In à nuuvrau aprè* dix- R me. quo ques exemplaire^ de jour- 
sept mobi est irapresslonnanl et unus naux franqahs ont <Hé renda jusu’a 4 

dispense di h moniror cumino nt et pour- lire.- ! 

quoi J Italie court ver* la caLvstrophe La propagande do la preese avait *u.- 


Nous somnies en possession d un 
exemplaire de la lettre envoyée par 
le secrétaire du syndicat fasciste des 
avocats de Milan à plus de LOGO 
avocats de la ville, lettre dans la* 
l'&prété de la lutto ot Ies "dangere de* Quelle on domande des explications 
èpidémies - tout cela a pròdii lt son ef- sur leur absence de la cerimonie 
ci. Le mythe dr rinfaillibUUé musso- pour la mobilisation civile du 2 
Imienne a disparii. On a la crainte du octobre 
Lendini a In, On recherche anxLcuscment 
la vérità : ce qui expiiqìie pourquoi on 


E’épistxle est ti'és symptomatlque 
et confinile rantifascisnie du forum 
milanais. 


eeùnoituque. Le* argument* de ecttà 
démonstratioa «ni étà fuurni* par 
avance par le dict^tàur, Qu’il s’adisse 
des dépenses et de la dette puldiquc' ou 


cité une vìve indignation contre l'An- 
gletene ; mais aujourdhuì ce ressi n- 
imcni a diminué. On recormaìt cue le 
vrai responsab’e de la situation est Mus- 


cfii'il s'afrusse des exportations et de Ea solini, qui che:che. deputa quclques 


Pourquoi on a arrèté à Génes 
un gros importateur 
de charbon 


lire^ de /autarchie et de la reserve 
d'or, de la paix et uu**i de l'Angleter¬ 
re. toutes Ics thesés que le fascisme 
se»uti<i ut aujourd bui dan* sa propa¬ 
gali rie pour apalscr Ics Inquiétudes dr* 
Italiens à l’ègard de la situatimi èco- 
nomiqu* 1 et flnanelère de l'Italie, tonte* 
ce> ihèws ont età détrultes par Mus¬ 
solini, Itti-méne, én mai 1934* 


jours, à s’en prendi e à la Fra noe. aitici 
]iie le prò u ve ut les dèci ara ttons faites 
égulièrement a 3a mtiio par le tìéim- 
eur Foi ges DavanzaU. 

La dépressIòn morale des i(alien* est 
profonde, a Rome, les manifestations 
•fflciciie^ du 4 novembre se soni dérou- 
èus panni llndifférence de la fonie pour encaiseer 
Uencìeuse, Lorscjue dans Se* saltejs de* - i francs. 


on n:m signale de Génes que la po¬ 
lke a ai ré té Giuseppe Matte ucci, un 
des plus gros impor la Leurs de charbon, 
i; detonali pratiquement le manopole de 
rimport&tlon du charbon du Galles et 
du Durhaan* Ben arrestatimi est due 
au fan quii s'étaSL rendu en Fnuiee 

un cheque de ISO 000 


Notre proposi tlon oonoernant ics 
tranami^siom r&dlaphoniques, oue les 
Etats qui ont condamné à Gene ve 
fagression de l'ita ìe devraient organi- 
ser p ur taire connaitrc au peuple Ita* 
lini la vérité, continuc à èue appujtàt 
par plusieurs Journaux étrangers, ài 
pays digerente et de dlfféremes ten- 
dances. 

La néeessité de romba tire la campa¬ 
gne de meusonge, d’excitation et de 
baine à laquelle se livre la presse fas¬ 
ciste révèle de jour en jour plus ur¬ 
gente, m 

Il suffit de lire ce qu’a écrlt le « Te¬ 
vere * du S novembre : 

4 Voiià cinquanta nalions, qui opè- 
rent comme cinquanfe indivi dus de 
mteurs diuteases : cinquante peuples 
qui obéissem passivement aux ordres 
seas et brut aux qu’un cornile é lederai 
lance à s^es représentants. à Genève et 
hors de Genève ; cinquanbe peuples qui 
acceptent de fonctionner comme des si¬ 
imi res. des mercenaires mal payés et 
Icuches. I) semble que, quelquefois. une 
voix se lève pour proto He r ; mais ne 
nous fai sona pus d'LIosions ; celul qui 
proteste ve ut seulemenl obtenir une 
augméntatlón de ter rito ire. Cornine 
fcotls Ies servitemi ces peuples soni ìm- 
bu.s seulement de rancane et ils sen- 
Lem terrib’.ement le pétrole,,. i^ ventre 
domine le mende. Le fard est j base 
de la non velie Sagiquc... Farmi Ies vi¬ 
ce* que vous avez donnés a lì monde 
Piane et de coukur, il y a celai de !a 
gouimandise. M;i.is non* avons véms\ 
à ne pas nous infecter. Li divinità du 
Lard vous appartieni. 

Le fascismo exploit^ au&st, sa ns 
nucun scruputà, la T, S. F II a charré 
un de ses che.s, le sénateur Fìrges Da¬ 
vanzali, qiìi le directeur de la 

Tribuna ■ ci un des membres k- 
plus In fluente du Grand Con eli, de tai¬ 
re plusieurs fois par semaine. à la ra¬ 
dio. des exposés, qu'oii appello « ies 
chronlques da tègime :i . he.* discour 
de cc sénateur som tous do* réqujsi- 
tolrts acharnés contro /insti tuli on d 
Genève et contre Ies Etat* sui nt otà 
s'apposer à la guèrre mussoUnienne. Cc, 
discours soni, reprodult/ bicn qu'avcr 
des suppre^sions et drs modìficaiions. 
dans la * Tribuna 

Nous empruntons a ce Journal quel- 
ques phrases du discolirs du 6 novem¬ 
bre : 

*. Le peuple italien su ara s’imporr 
des limitations, et mère© avec entheu- 
slfìsme, con te in qu'll etst de donne r au 
monde ìa preuve de son inébranlabl 
cohésion mora’ e et en méme temus d 
renfocer ceti* education de sobrietà 
qui est profondément innée cliez notre 
peuple, Celuì-cì est sfltn et averti, r? 1 ; 
j a mais été avare comme les autras 
c esi ]à une grosse cUftàrence, car Tav 
rice est de l'égotsme avide : coi égofs 
avide, qui, par exemple, est a a f 
des i>etiplcs qui n’ont p;us d'enfants 
pendant il faut répétàr que notre tt 
voi onte de répondre à Genève 

« no* sanctions ne t>cul pas étre 
terprétée comme une acceptatìon d 
décLsion de Genève* déctslon perversa 
stupide, qui n’aurait janrnls - au 
jamats - été prise sani r. bstlnatlon 
/Anurietorre et la participatlon de 
Franco. Cotte partici pa ti on, de la \ 
des déìègués et des fonctionnaires fi 
Oats à Genève, a été et continue d V 
rigide, ©tostine©, compièlement tmsci 
aux appels de /opinion publi 
francasse qui dénonqe Ies sancii^ 
ccmme une absurdlté, une ihjastice 
un drtnger pour la paix... Voilà 
realità /candaleuse Nous devons 
repattsser et. la ©ondamner. Nous al 
vons hi fSxer dans nos esprits et da 
notre Hastoire, aver In .brine intentii 
de llquider à Jnmais celti fausse amie 
n u ‘on Jious proclamo eneo re de lo 
coté, de la Fìtpace et de /Angleterre, 

M. Bvnés et de M Ti La losco. Asszz 
cotte monna le fraudi] tàuse ! > 


Larchevéque de Taranto (Pouihés), 
Mgr Bernardi, a prononcé un discours 
où il a déclaré notammem : ^ 

Elle éelaire-ka la rmità ot guiderà à 
travers les dure* viclssltudes de la res- 
j)c( nssib ili té la ptiis haute le chef du 
gouvcrmnient, qui est le plus grand 
condottieri de nm tàmp* et qui, pre- 
cisément a cause de sa firandeur dans 
le rmtnde, est devemi, cTaprès hs str«- 
phe* de Manzoni, * objét de grande 
ji In li sii- et d« k profonde pitie, de ha ine 
Inépitìsalde et d’amour indomptable v>* 

LTtàlic est debout. tout cntière, avec 
ws vlvantfi et ws moru . avec toutes ses 
mèmoires, avec tout© sa passion et sa 
lei, pour entreprendre une march© qu© 
pers:nne ne pourra oser arréter, parco 
quelle doit accampar sa mtssion millé- 
naire de civilisation ± lPojjpìo d'/fafiq 
da 1 novembre.) 

Dans un discours prone ncè le 8 no¬ 
vembre, rarchevèque de Zara (Dalma¬ 
tici. Mgr Munzani, « a exai té pathétl* 
qucmen l l’emreprlse de civilisation que 
/Italie fasciste est en t rain d accompìir 
en Abyasinie et a demandò au Ciel la 
gioire et la vi et Ohe pour l'armée Ita- 
lienne. lì a exhorté Ies eatholiques ha^ 
licns lì supportar avec discipline et fol 
tout sacrili ce, avec la certitude du 
tri mphe final de la justicc romaine ». 
(Trfbu?tq du 7 novembre.) 

L'archevéque de Mi lati, k Cardinal 
Sohusfer. a bèni, le 10 novembre, un 
autocar offerì par Ies catholiquee mi- 
lanais aux Capucins et 11 a pronùnce 
un discoitrs « metta nt en rctief la si- 
gnl.lcation de /offre, qui porterà dans 
les tenx^s lolntalnes de l'Afrique le noni 
et le souvenir de Milan 

Sur /aatosar on a Imprimé Les mois 
spivants : * Au nam du Seigneur, pour 
la grandeur de TltaLie, en avant f * 

L'Associ a tìon da diocèee de Milan a 
lancé un appel aux cathoUqaes poni 
* Invoquer laide du Seigneur sur la 
nouvi lle destin ée ditali© et sur la mar¬ 
chi- de hi civilisation chrétìenne cn 
Afrique 

L 'appel dlt notainmem : 

* Cette année, les cathclique.s ne pea- 
vem p ; is ne pas sentir qu'un mobile 
Lrès haut doti donner de La ehftleur à 
ìour.s priore,*, de> vibra ti ons à lem sì 
chanU et de /élan à leurs invocai ions : 
la Patrie v:l aujourdlhui une heure d + au- 
dace reap'endissantc et hèroìque ; et 
puLsqu'eUe ©ist glildée non seukmcnt 
par dc.s raUcns nationales et économi- 
qu<’3, mais par un admlrable idéal chré- 
tion qui brille de vani /esprit de s es 
soldii ls, elle a bien droit à die plus fer¬ 
vei! tes p riè rea. » 

L’appei con ci ut en invoquant la be¬ 
nedir*. de D:eu sur /Italie * r irtout 



AH’Università Proletaria 
di Marsiglia 

La conferenza di Angelo Tn^ca do. noi 
già annunciata per domenica prossima 
17 novembre avrà luogo alla sala della 
rue Sa ini c, n. 4a, a Le ore 15.30 precise, e 
sarà presteduta dal consigliere muni¬ 
cipale Giovanni CapavellL 

Disorganizzata lotta 
contro le sanzioni 

Milano . novemlfre 

1 giornali fanno grande baccano 
intorno alla difesa contro le sanzio¬ 
ni. Ma, In realtà, la disorganizza¬ 
zione, anche in questo campo, è pro¬ 
fonda. I #e agenzie di viaggio, ad e~ 
sempio, dichiarano di non saper da¬ 
re alcuna informazione sul treni 
soppressi o in via di soppressione, e 
per la vendita di carni c polli I ne¬ 
gozianti non sanno ancora bene quel 
che devono fare, e temono seni pre 
di essere In fallo. Il 4 novembre 
c'è stata un'azione chiassosa contro 
i negozi dei centro con scritte ingle¬ 
si : tutti si affrettano a mettere una 
strìscia di carta con scritto « prodot¬ 
to Italiano * anche dove resta inci¬ 
sa accanto, visibile, la marca stra¬ 
niera. Ma i prodotti esteri che or¬ 
mai sono in Italia devono forse esse¬ 
re distrutti, perduti ? I negozianti 
evidentemente vorrebbero venderli e 
non sanno come fare. 


NOTIZIE BREVI 

« Volontari » 

Novara, novembre 

In un pota© del Novarese, alcuni gio¬ 
vani riuniti nella sede del Dopolavoro 
discurevano della guera. Il segretario 
federale, ad un certo momento, doman- 
df se fra i presenti vi fosse qualcuno 
disposto ad arruolarsi volontario. Silen¬ 
zio. Muto’, allora, 3“argomento delle con- 
ve Esazioni; e si parlo/ fra /altro, di 
calligrafia II segretario invilo* due dei 
presenti a far la loro firma su un fo¬ 
glio bianco., Dopo qualche giorno, i due 
ricevettero dal cimando della mifìzht 
una lettera in cui si diceva die il co¬ 
mando stesso era lieto di poter acco¬ 
gliere la domanda di voi ornarlo per 
l'Africa da loro scttoscrltla. Figurarsi 
la sorpresa dei da© « volontari *, 

Eroismi notturni 
Catania. 4 novembre, matt , 

La notte scorsa, nei giardino Bel lini, 
è stato abbattuto il monumento a Ca- 
vaìiati a suo tempo eretto da ./ammini¬ 
strazione comunale presieduta dai de¬ 
putato socialista De Felice. 

Co: bronzo rimasto, è stato proposte 
di forgiare un monumento a C rispi che 
Cavalletti denigro' atiooememe, - iGa^- 
zetta del Popolo del 5 novembre). 


i * vociferatori * 

Brescia, 9 noffe. 

Il segretario federale ha inflitto li ri- 
o della tessera al/ìng. Felice Moretti 
ritto al Partito dal 1* gennaio 1932 
Pietro Pilotti iscritto dal 2 Dttobre 
fì per lì .seguente motivo : «t Vorife¬ 
rì disfattisti* dimostravano dj non 
assolutamente compreso lo spirito 
zie na te de] fascismo. * 


trambi sono stati segnalati alle 
etentì autorità per gli ulteriori 
©d. menti, i Popolo d’Italia del 10 
nb re). 


i Oc iournal est execure 
: par des ouvrters syrullqué* 


u Centaure, 17, r. la Pérouse, Parn 
hoès et Mahy, imprfmetirv 

gémiti Marchi. Chaktiiaik 
































































































